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=>: 
Dai giornali italiani degli Stati Unlii spprendia- 
ano: cho nella-Camora de rappresontanti di W 


fornito Ia prova “morale che erano ‘capaci 
di commettere quelle infemie. 

Hanno fomito la prova more, per que- 
sta semplice ed evidente ragione : che hanno 


favorevole a introdurro modiftoazioni in quel dii | della sorte di Emilio Zola, unv sorruzione 
dell'immigrazione (Zodse dif) di cui abbamo| — diversa nella forma; ma-identica nella 


giorni sono tenuto, parola, Ipcessionato delle. ra 
appia avi fl ira lan 0 dai. cap 

l'omigrazione. tedesca, on. Corliss del Micbigam 
si era impegnato, di presentaze | un vinondamento 
disetto a renderno meno restrittivo lo disposizioni. 
Tr realtà porò nemmeno il deputato Corlisa avzebbe 
mpato libortisi “dal pregiudizio che ha dettato il 
Foto, ddl Senito americano. Forse upai l'emonda- 
pio da lof escogitito peggiora la situazione del- 

“emigrante. 


'Pilità meniro l Lodge 0 slabilica che gli | 8 


gmnigranti i quali abbiano oltrepassato il 16° anno 
di età sappiano leggero e scrivere, il Coriiss vor. 
sobbe che l'emigranto superiore ai sedici anni 
‘a fosso riconosciuto idoneo ad apprendere ed a0 

settaro le principali leggi che governano gli Stati 
Uniti dell'America.» Ora, como osserva. giusta 

fonte l'Araldo italiano, « so era già un preten: 
der troppo che tutti gli immigranti. fossero. lotte- 
sati nel senso legalo della parola, e noi sappiamo 
ho portsta: abbia questa interpretazione. giuridica, 
den diMcilmonte sarà dato aî nostri connazionali, 
cho a 16 nani mon conoscono neppure: la. conta 
niono della patria cho hauno abbandonata, di ee 
dero ntti a comprendere el apprendero a primo 
passo sul molo americano lo leggi ® gli ordina 
menti ancho ossenziali del paese, » 

Ancho gli avvorserii del Lodge dal si lasciano 
guidare dall'abbowimento dell'immigrante, Concordi 
Ta concorrenza, 
tono soltanto disco di nel mezzi atti a 
lo séopo. E" discatibilo che quando bene 10 
tagginnio. l'economia della grando Repubblica nord: 
aimericaa possa risentirno qualche vantaggio. No 
darivarà forso un aumento mei prezzi della mano 
d'opera; ma so no risentirà la. produzione, È so» 
pratutts: 1610 bisontità il Invoro di dissodamento 
per la messa in cultrea dello centinaia di’ iniglis 

to ‘di tofreno, che aspeltano di essera poste 

lla mano dall'uomo in. grado, di fruttare. Co 
qanquo sa Il progetto per l'amigraziona ricererà 
fa sanzione della Camara dei rapprosantanti, con 0 
senza l’emendsmento Corlisa — e che la riciva 
non v'ha dubbio — lo correnti d'emigrazione ita- 
liana verso gli Stati Uniti urteranto contro un 
detacolo chio lo furà nataralmente e rapinmente 
deviare, Ed è per questo che lo svolgersi: della 
questione morit di essere attentamente seguùto, 
lo opportune norme © Ì necessari am- 


proposta 
gli americani. del nord sono discordi soltanto nei 
metodi di proibizione. 

Le teoria. protezioniste, estendendosi 
rendosi, dovevano necessariamente portare a 
ato risultato. Como sì: proibiscono. 10. merci est 
a tatela della prodizione indigena, così sì deve 
proibito l'introdizione delle braccia estere. E* que- 
sto un huovo punto di vista da cul È ministri del 
tonpre a dell'agr'coltuta e commercio italiani do- 
ulebbero considorare la situaziona economica del 
pacso e lo misuzo atte a migliorarla, 


La condanna di Zola 


Venticinque minuti di deliberazione, e 
ana condanna all'unanimità. 

Zola può essero soddisfatto : remmeno 
Troppmann ha dato così paco da pensare 
alle coscienze dei suoi dodici giudici. Por 
iualanquo assassino convinto © confesso, i 
giurati di solito sono più lunghi nel discu- 
fere e meno concordi nel decidere. A qua- 
Tunque: assassino, a qualunque ladro, î giu: 
sali, ormai sogliono accordure — salvo casì 
tecezionali — la circostanze attenuanti. A 
Emilio Zola le hanno negate, e la Corte, 
îogicamente, gli' ha applicato il massimo 


pena, 
Fra fatale che avvénisso così, ed è heua 
she così sia avvenuto. 


Narrano alcuni giornali che Zola, men- 
tre udiva î sì pronunziati dak capo dei 
giurati, esclamasse : Ma sono dei cannibali 
costoro! 

La. nostra. cronaca telegrafica rimetto 
lb-cose a posto. : La frase fu rivolta dal 
grande romanziere agli schiamazzatori che 
volevano impedire perfino la replica del suo 
difensore. 

Se la frase fosse stata rivolta ai giurati 
assa. sarabbe stata fuor di luogo. 

Noi occorreva essere dei cannibali per 
sondannarlo : bastava essere dei fl 
sere degli uomini mi 
ate di un ambiente risca 
ad'‘alta pressione, e che necessa 
tivàno elie îl loro verde! 
od assolto, non un uomo, ma la patria 

Fra Zola e la Francia — non hi 
sitato. E noi li possiamo compi 
como si compiangono tutti coloro che il caso 
pone in una situazione da cui è impossi- 
bile vscire salvando la logica del proprio 
pensiero ela dignita della propria coscienza 
— ma non osiamo e non possiamo far colpa 
nd essi di un verdetto di cui sono irrespon- 
sabili. 
La colpa e la responsabilità è di altri: 
è — ‘ancora e sempre — di quei: generali, 
di quello Stato maggiore, di quel’ milita" 
aismo, che da quattro anni va. compiendo 
ua tunzione demolitriee e degeneratrice di 
tatto l'organismo sociale: della Francia. 

Lola aveva accusato costoro d’averé istruito 
Queste die ‘processi + il processo Drey- 

6' il processo Esterhazg; e costoro, dando, 
duerela a. Zola e facendolo condannare, sì 
gono dati la zappa sui piedi, perchè hanno 


sostinza — a quella che si, credo abbiano 
esercitato sui ‘giiudicì » di Alfredo Dreyfus e 
del comandante Esterbazy. 

‘A dodici liberi cittadini — questi gene- 
rali, questo Stato maggiore, questo milita- 
rismo imperante e trionfante — non pote 
vano comunicare documenti segreti, nò sot- 
toporre compitcenti périzie di una grafolo= 
ia pazzesca: — con dodici liberi cittadini 
alla luce d'un pubblico dibattimento, non 
potevano adoperare arti segrete, pressioni 
gerarchiche, minacoie di punivioni o pro- 
messe di avanzamenti; ma a loro rimaneva 
un’ altra unica arma di corruzione, eso ne 
sono serviti. 

L'arma dì corruzione — questa volta 
— ha consistito in una seappatoia ge- 
suitiea che finora la lealtà del soldato avea 
lasciato alla doppiezza dell'uomo parlamen- 
tare. Ha consistito cioè, nel porre In que- 
stione di fiducia la dove non c'era che una 
questione di persone. 

Accado spesso, nello assemblee politiche, 
chè quando una qualunquo votazione peri- 


cola par l'ingiustizia della legge che si dere | u 


votare, ìl govemo, furbescamente, pone la 
questione di fiducia, Egli è sicuro co, che 


molti, pur avversando quella data legge, |&' 


voteranno per lui. L'interesse generale deve 
vincerò sull'interesse particolare. 

Orbene, lo Stato maggiore franceso ha 
tenuto un eguale contegno. Visto.che i suoi 
periti avevano fatto ridere, visto che il suo 
protetto Esterhazy avea destato ripugnanza, 
visto che, il silenzio di Periar e di Mercier 
aveva, non dissipato, ma mantenuto il mi» 
stero © il sospetto sulla logalità della con- 
danna di Dreyfus, — ha giocato disperata» 
mente l’ultima carta, in questo losco gioco 
d'azzardo, e-ha posta al. giurati — coll'as- 
senso del presidente — la questione di fi- 
dusia sotto forma di un dilemma: decidete 
fia il vostro esercito e chi lo insulta, de- 
cideto fra la Francia © lo straniero. 

® i giurati — corrotti intellettualmente 
da questa rettorica menzognera — hanno 
condannato Emilio Zola, credendo così di 


| salvare l'esercito e di rendere omaggio alla 


" " 

Il significatò morale della condanna di 
Emilio Zola è tutto qui: nella prova. pal- 
mare che anehe in quest’ultima fase di 
tina questione omai troppo lunga, il mili- 
tarismo ha voluto e saputo deviare l’opi- 
nione pubblica per Aver ragione, 

Ultima fase — ma soltanto per ora. 

Emilio Zola, non somiglia. a: quegli. uffi- 
clali francesi che un ordine superiore riduco 
al silenzio: è l'anno di prigione avrà. per 
lui l'effatto che tutto Jo condanne hanno 
sugli apostoli: di aumentano l'entusiasmo e 
di raffermarne la fedo. E se anche egli non 
potesso più nè parlare, n agire, il suo e- 
sempio non rimarrà inutile. 

Vi sono, nell'ombra, molti francesi. che 
pensano come lui: vi sono, nell'ombra, 
molti uomini di cuore e di ingegno che 
ranno visto con tristezza. il loro paese cor- 
rexo al precipizio, per la testardaggine di 
alcuni gros bonnats dell’ esercito, è quali 
lano voluto assumersi di fronte alla na- 
zione una solidarietà che li disonora, 

Questi uomini hanno taciuto finora a 
Ranno fatto sentire troppo debolmente la 
loro voce: ma è probabile che trovino pre- 
sto il coraggio di parlare e di gridare, 
perchè è ormai tolma la misura della loro 
pazienza. 

Condunnaro Dreyfts sn un documento 
segroto, poteva — per alcuni — essere una 
azione giustificata dn ragioni di Stato, ma 
era. indubbiamente. un'illegalità: — assol- 
vare. -Esterhazy era, forso, un dovere, ma 
il fune un: eroe ® il simbolo dell’onor mi- 
litaro era manifestamente un prostituire 
l’esercito: — împorre finalmente ai giurati 
la condanna di Zola sotto il pretesto che 
assolvendolo si sarebbe disonorato. tutto l'e- 
sercito e data ln Francia in balia dello 
straniero, — è una forma di pressione e 
di corruzione che deve far insorgere quanti 
hanno ancora il senso della giustizi 

Lo Stato maggioro franceso s'illude di 
aver vinto ieri una grande battaglia per- 


- | chè Ia folla ha applaudito con frenesia alla 


condanna di Emilio Zola. 

Ma lo Stato maggiore dimentica che ieri 
Parigi era in uno stato d' eccitazione paz- 
zesca, © che gli applausi dei matti non con- 
tano nulla. 

Attendiamo che l’ aura epilettic® da cui 
è posseduta la Francia sia scomparsa: ve- 


ha visto, — soldati che bacino e sti 
ln mano ad ufficiali come il m 
Esterhazy, — generali che osino in 


ai giurati la forma del verdetto che devono 
pronunciare. 

Se questo si avvererà, vorrà dire che la 
Francia è degna del suo Stato maggiore, e 
che Emilio Zola e tutti gli stranieri che 
la credono diversa — 0 che harino lottato 
‘e combattuto appunto perchè la sanno e la 
vogliono diversa: — sono degli‘ingenui degni 
non di lode, ma di compassione. 


(li uitimi opisodi è Ml verdetto.‘ 
PARIGI, 24, oro 10,15 antim. — (Jacopo). 
Lo svolgimento drammatico della fine della 
memorabile giornata d'ieri. rende inutile l'a- 
nalisi del discorso pronunciato da Giorgiò Cle- 
menoeau ‘che, ‘bello a lettura, nell'udirlo parve 
pallido-e scolorito, forso perchè intti ormai a- 
spettavano impazienti l'epilogo del dramma. 
La parto più abile del sno discorso fu 
in‘coî leso è commentò l'articolo da Ini etaim- 
pato nel 1594, e malignamente riprodotta a- 
desso dalla, Libre Parole, in cui ala 
condanna, di Dreyfus. Egli lo commenta con 
un ci ammirabilmente ollicace di 
ripetuti: « io ciò non sapeva » che il pub 
blico no rimase, fino ad un certo punto, am- 


mirato. 

Interrotto spesso dall'uditorio, si volgivaa 
rispondergli senziira, pacatamente. Tendendo il 
braccio verso il Crocefisso chesta sopra al bap- 
co, della presidenza, esclama poi: 

< Si è parlato sempre della cosa giudicata: 
obbeno, guardatela là la cosa giudicata. Hanno 
messo in tutto lo aulo della giuatizia | quasta 
immagine che ricorda il più mostruoso errore 
giudiziario; ebbero però cnra di porla alle apalle 
dei giudici perchè non Jo vedano, 

Le ultimo suo parole furono queste: 


popolo 
giustizia anche per 


Jbrei; dite che la guarra di religione. non 
andrà più oltre. 

cr e e o darioti fig 
guori giurati, voi compari vrant 

stizia. della storia. » 

Questa impressionanto perorazione venne co- 
porta dai clamori dell'uditorio che si erai ai-« 
dato sempre più addensando. Nel momento 
cui Clmencean ponera termine * suo discorso, 


chi dei 
ficiali; la fila dello signore si era  triplicata: 
gonto' în piedi ‘sì era ficcata. dorunque. PB in 
fondo, il volgo, separato dal resto degli astanti, 
ficeva intendere sordi rumori. i 
Tn mezzo a tanta effervescenza, il primo În- 
cidento veramente drammatico verno protiocato 
dalla brovo ma stadiuta replica dell'avvocato 
goneralo Van Cassel: Il quale fin dalle primo 
parolo precisa perchè il processo ebbe arigino 
E porch venno fatto. Delo 
‘cusati non avevano hg nd 
prova a sostegno delle loro affermazioni, gridò: 
< insultatori dell’ esercito sono stati 
vidotti a ascendere 1 loro vera panioro, gr 


» 
iolenta acclamazione scnote; 
per diro così, l'anla, Tutti in piedi: gridano 
« Viva l'osercito! » 

Labori tenta rispondere, ma da ogni lato gli 
si.grida; — Basta! Basta. 

Ma egli parla. imperterrito ed in muzzo al 
grando frastuono si odono queste suo parole: 

— Ecco dova-stinmno, oginrati; vedoto coma 
nol palazzo di giustizia si rispetta la giustizia. 
Vedota cosa fa quella gonto della logge. » 

Poi, rivolgendosi all'avvocato generale con 
voce tonante escìnma: 

— Credete: io mon senò momo cha si na- 
sconda dietro a reticenze. Esprimo inte 
la mia opinione. 

Ma le suo parole si perdono in mezzo al. 
l'immenso vocio, mentre Zola, guardando gli 
schiamazzatori grida: 

— Sono cannibali 1 

Si ods a stento la voco del presidento il 
quale, chiesto agli accusati se nulla aressara 
d'aggiungere, ed ottenntano risposta nagativa, 
presenta. ai giurati i quesiti che sono i go- 
guenti : 

< 1. Perreux (così si chiama il goranto del» 
l'Awrore) è colpevole dî aver diffamato il Con- 
siglio di guerra di Parigi pubblicando nell'Au- 
sore dol 13 gennaio, giornale dî cui è gerente, 
l'articolo firmato da Emilio Zola, che conte. 
nova i passi seguenti ? (Seguono i brani della, 
lettera di E. Zola, già indicati nello citazioni). 

< 2. Zola è colperole di avere procurato al 


razioni 
ad una fobbrile eccitazione. 

Tutto fa temare cho succedano fatti gravi 
e collisioni, Gli intimi amici ed i parenti dello 
signore cercano di persuadarle ad andarsene. 
La signora Zola rifiuta, ed ai suoi consiglieri 
risponde 


0: mi difopdoreta so occorre. 
gnora. Labori risponde: 
— So vi sono basse voglio essere la prima 
io a ricevo 

Ma finalmente tutto acconsentono a ritirarsi 
mel salotto atti 


amici, attende 
nuato per la lu enza accetta un 
sandicich che mangia lenta: Alcuni, fra 


i quali Ottario Mirbean, vanno a gtringerii la 
mano, 

Deroulìdo passando davanti a Labori gli 
dice: 

— Maitre! Aveto arringato in un processo 
detestabile, ma aveto dato prova di gran ta- 


ubto 


ad un tratto si determina un mori 
generale, 0 di 


o lo parti si grida: 


Lento e solenne il giarì. 

In mezzo al più profondo sile: 
dei giurati, cominciando con la coi 
mola, sul mio onore e sulla mia coscienza, 
legge, la dumando riguardante Porrux, g@ 
rente dell’Aurore. I giurati hanno risposte sì 
‘all'unanimità. Legge poi la domanda riguar 
dante Zola, per la quale pure i ginrati Lanno 
risposto all'unanimità: Si. 

Un lungo, colossale app 
sto volti, 


accoglie que 


ILA FINE 


, sì era andato determinando una corrente | esercitato sùi giurati, che dovevano decidere i 


uindi che gli 
“Frode ent pi 


Tano i faszalettà. Un arto i: 
ebrei! fa tremare la sala, E' cos torta chilo 


di: Via 


Des Maulins,. sua moglie, l'editore Fasquello 
ed altri, mentre nell'aula si ripercuotono le 
sinlstre grida‘ lontano di: « Abbassa Zola! 
Morte a Zolat » 

on 


Ore 10,40 ant. 


dotio ad alta voce che Cl 
Rpncican è un agonia dellIaghilerma, Agtr- 
dos gliene mosso rimbrotto. Allora Deron- 


D-| loda gli disse: 


sopalmente dal profotto di 
fori dell'aula, i commissari 


Morte igli ebrei urvertondo che sarebbero stati 
ligati ad arcestaro chi omottora, questo 


Vana raccomandazione. La folla immensa 
che scendova dalle nate del palazzo di 
di fu salutat 


giustizia è quel ta com grida 
uguali dalla folla cha greuira Piazza Delfino 
e la folla non st acristàra. 

Vennero nondimeno arrestato un centinaio 
di persono quasi tutte: Insciato più tardi in 
libertà, ad eccaziona dei vagabondi. 


pro! 
caso ius, del grao Rab 
bino, lo sinagoghe e la fabbrica Bernherm; ed 
è certamente per questo che la cronaca. dello 
folli dimostrazioni di iersera non potò regi- 
straro atti di brutalo devastazione, como la 
gmne sovreccitziono degli animi lasciare 
mere. 

Di questa sovreccitazione, oltre quella che 
già vi ho telegrafuto, è prova quanto accadde 
al commissario di polizia Monquin. A coloro 
‘che gridavano: « Morte agli ebrei. » avendo 
egli osservato che non arorano diritto di omet» 
tere questo grido, venne preso a bastonate, e 
dovette la sua silvezza all'intervento dello 
guardie che lo strapparono. di mano al far- 


sennati. 

E' vero cha riceretta poi, come consolazione, 
la dichiarazione che non era stato riconosciuto. 

Quando Zola comparve af prbblico scoppia 
rono immediatamente fischi, mipaccie, grida di 
morto. Salito che fn nella sua carrozza, na 
tarba volto slanciarsi dietro e ragziungerla ; 
ma grazie allo disposizioni prese la folln non 
artivò a sfondare il cordone degli agenti. Zala 
potò allontanarsi Yerso casù sua senza. essere 
disturbato. 

Nelta serata Parigi si mantenne. relativa: 
mente calma., Lo notizie dalle vari» città di 
provincia, recano che il verdetto dei giurati e 
la sentenza della Corte vi vennero accolte com 
dimostrazioni di giubilo. Nulla però sì segnala 
di grave. 

Quantanque Ya pena da cdi fa colpito Zola 
non sia infamanto, a non camporti quindi la 
sua radiazione dai rmolî della legione d'onore, 
si afferma che la cancelleria, dell'Ordino no e 
saminerà il caso. 


Una dichiarazione di E. Zola 
, 24, oro 10 antimer — (Z) 
pondento parigino del Viener: Tageblatt 


telegrala che subito dopo la pubblicazione della 
sentenza, “ola, si espresso com lui in questi 
termini: 


rassegnazione il vanletto. Mi 
ma 0 poi 
luce, Naturalmente, ricorrenò 


si 
la vorità verrà in 
in Cassazione. » 
Il corrispondente per conto suo aggiunge 
< Si comprendo che la misura della pena 
produsse nna corta impressione su Zola, » 


Y commenti della stampa parigina 
PARIGI, 24, ore 11 antim. — (aero) 
Il. Gaulois scriva cha .l'affatoDroyfas: è. tre» 
vocabilmauto terminato, Se ln poleuica appas- 
sionata cho. pranocò» sopravvivesse, «asa conti. 
unerebbe oramai.frarcoloro che onoranò 2 difin 
dono l'esercito o quelli che vogliono sereditazio e. 


Si agitano i cappelli, si ssegto- | distruggerlo, cioè fra i buoni francesi © gli 


altrì: Bisogna che tutti î francesì, ierî ancora 
divisi, sì reggrppino con una conciliazione 
nazionale, gridando in coro: Viva la Francia! 

Tl Petit Journat al 


mo feci di aver lotto con ini 
porto chiuse, contro lo illegalità dl 

giustizia militare, contro le abbominevoli ma- 
movre dello Stato maggiore, contro le insolenze 


a dai ni di sciabole ». 


Bappel: « Abbiamo combattuto con Zota 
ma la sua condanna non ci sorprendo; occor- 
revano dei giurati eroici par non cedero alle 
mitisozio ed alle intimidazioni, ma gli eroi 
sono rari. » 

La Pelite Ropublique, infine, dico che lo 
Stato maggiore francese avrà oggi il suo bol- 
lettino di vittoria, cosa che non gli era capi- 
tata più da cinquant'anni. E concludo : 

< Noi socialisti. cha combattiamo lo iniquità, 
la i delitti della reazione, salutiamo 
Zola prigioniero.» 

La Lanterne 


mento a com- 
‘batter per la luce, contro gli abusi militari. 

X Radicai: « Il Giurì terrorizzato segui la 
\opinione della folla. Però Zola non resta. col- 
‘pito, per la condanna inquantochò dal processo 
è risultata. la illegalità dolla »condanna. di 


Dreyfus > 
Impressioni e giudizi all'ostore 
BERLINO, 24, oro 6 pom — (Herman). 
L'impressione prodotta nella stampa dalla sen- 
tenza che ha colpito Zola è diversa secondo il 
partito » cni ogui giornale appartiene. 
1 giornali. conserratori ed antisemiti 
dano grida di gioia; i gi è 


morarigliati perchè se l'aspettavano. 

La Vossische Zeitung non dico cho tre pa- 
role; < E' finita la commedia + Ma povera ve 
rità, giustizia ed umanità! » E la National 
pira 

< Ancho. in. Rassia, sentono, scrapoli, per 
quanto concerne la condotta del capa dello Stato 
maggiore francese, gonoralo Boisdeffra ! Quanto 
deve essare grando, la crodulità dollo Stato 
maggione franceso, so si lascia mistificare da 
agenti inferiori, lo MaIsificazioni dei quali seno 
considerato come segreti di Stato! » 

è 

LONDRA, 24, oro 1145 ant — (Emme). 
Il Times commentando la sentenza. di condanna 
pronanciata contro Zola. dica che la, questione 
implicita ne processo era dirersa da quella, 
che; appare a; prima, vista.. 

< Obbiattare; egli soggiunge, il linguaggio 
violento della lettera di Zola, sarebbe una mi- 
serabile pedanteria. I mozzi per asrivarò al- 
l'intento gli furono imposti dalle condizioni a- 
normali in mezzo a cui si trovava, Il suo verò 
dellitto fa quello di avere sfidato. da solo le 
forzo unite del governo, dell'esercità, della 
chiesa è della canaglia; di essersi fatto por- 
faroce della. parte cosciento dol pubblico fran 
ceso; di aver osato farsi campiona della vorità, 
dol diritto, della libertà civile moptro tutti e- 
tano intimiditi. 

< Apparentemente a Zola è fallito il tenta- 
tivo di procacciaro la. revisione dul processo 
Dreyfus; in realtà egli è riuscito nol senso 
più ampio, rilevando i poricoli che si nascon 
dono. nello fondamenta della società francese, 
tanta nella sfura del diritti. civili, quanto in 
quella della vara energia militare, la quale 
non paò esistere, dova i generali non ii ver- 
sognano di intimidire la giuria minacciando 
di dare lo proprio dimissioni o la folla li ap- 
plaude, » 

Tutti gli altri giornali usano un linguaggio 
saverissimo. Il Daily Ness dice che la sen- 
tenza contro Zola è « crudelo e vile nello, 
stesso tampo ». Lì Daily Graphic considera 
il verdetto contro Zola came emesso per or 
dine; il Daily Mail credo che la condanna di 
Zola sia la, debccle della legga francoso. 

Lo, Standard. qualifica la sentenza, par « una 
vandeita contro cai protesta. l'intero mondo 
cirila » od Il Daily. Chronicle dica: 

«La Francia ha perduto. il controllo «del 
proprio destino, Essa al trora in manoad no 
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DEL PROCESSO ZOLA 


(Nostri telegrandmi particolari) 


rînî incapaci, tndeghi di rappresen 
Msi a CA FARE 


pressione. di di ha prodotto qui in tatte le. 
oi tal gitaimazza I concia di Ztl 

Da casa Bayio fu, redatto un indifizzo a ila el 
a Labori cho va rafilamonto coprendoti di firme, 

I socalisti hanno distribuito un manifesto che 
invita î napolo‘ani a radunarsi stasera in Galleria 
Umbato, por una dimostrazione di pestesta 

polzia prende grandi precauzioni ti 
laxe il consolato francese. pre 
x 

MILÀNO, 24, oro 3 pom. — (Afoé) La condaa» 
ma di Zala è aggetto di severissimi commenti nol 
n melt 

ive: « Nessuno si meraviglio. 


pubblico ‘ nella 
Ia Lombardi: 


vittorio di Pirro. 


1 fl governo francesa fa dello scrittore un mas. 
anrdo trocesso si svolse, » 

la revisione del processo rey: 

canto sro avrebbe mo= 

indosi nello @ 


Corriere della sera nom commenta ancora. 


La Francia possedora un prezioso. patriì 


"{ monio di libertà, di civiltà, di giustizia che 


în un glorioso passato grandi pensatori e 

uerose coscienze le avevano raccolto. Eu- 
ropa tutta glie lo ammirava e no la ricono» 
sceva legittima. depositaria. Con. intolle- 
ranza feroce e con ingiustizia cieca oggi 
Parigà solenomente vi rinunma. Il giurì 
che negò le attenuanti a Zola, la plebe che 
delia d’eutusiasmo per questa ferocia, alla 
‘santa eredità hot mo più pretendere, 
vi hanno rinunziato, si sono spontanea, 
mento diseredati. 

Ma,tconforta lo spirito rattristato la consta» 
tazione che se un popolo iu sè stesso uccide il 
sentimento della giustizia ed il senso. del» 
l'equità, tutti gli ‘altri popoli civili — dalla 
Spagna alla Russia, dallIngiilterm all'Amo- 
rica — sono infiammati” di pass'one per 
quello sacra cose, @ d’indignazione per Il 
popolo che impose, per i giudici che in- 


Mflissero la condanna di Emilio. Zola. 

Quale unanimità di biasitho, quale unifor 
mità dè giudizi, quale solidarietà di co- 
scienze nel mondo. cirile, în tanta diffor- 
imivà di: teoriche, in tanta differenza di pr 
tai pari 

eo tto parigino sol- 
laya uno scoppio di acclamazioni nella folla 
ra il iiohislto dell my = È 
Ù P Europa intera. 
ot di tm secolo la Francia resta isola- 
ta nel mondo : ma isolata. per la generalo 
riprevazione del pervertimento della sua a- 
nima e della sua fantasia nell'errore; come 
mentre già fu isolata, alla fine del sccolo 
decimottavo, intorno all'altare del'e libertà 
più pure! 

Quale regresso da un secolo in qua! 


discorsi del giorno 
NANA 


Dunque, hanno colpito Zola, senza attenzanti 
— como i selvaggi d'Africa nello vaste pia 
naro scon-olate colpiscono le carorane europee, 
che, nel nome della scienza, si affaticano a «er- 
caro lè sorgeuti di un fiuzme, 0 nel nome dalla 
civiltà sì propongono di affrancare. una: tribà 
di schiavi. La Rapubblica nata dalle rovina 
del 70 non ama l’autore della Debdcle, non 
ama l'inquisitoro dell'esercito disfatto,” non 
ama il possento romanziere clio, per amore 
della verità, si fece un giorno dolente cronista, e 

rissa i soldati fuggonti, gettando lo zaino 
od il fueilo, all'apparire delle tormo tedesche, 
e i capitani tremanti d'ignoranza e di angoscia 
alla viitoriose sorprese del namico fulminante. 
Dopo la sconfitta, gli artisti francosi avevano 
avulo cura, per carezzare un po’ la vanità deî 
loro confradelli, di dipingere in grandi quadri 

tacolosi. lo battaglio dell'anm-e terrible, ad 
usum gallorum, mettando sempre al primo: 
piano. francs insegnanti o sl secondo 1 te 

hi faggenti; o produsse quindi grave scandalo, 
in tatti gli ufci dei ministari e in tutti i café- 
chantanta della, ville lumière il librodi Zola, che 
scostandosi fieramente dallo fan/aronades della 
pittura, osava di fare del realismo anche in 
tema militare, como avea prima, fatto del 
tito in teme di alcool è ta tema d'amore. 
anche l'altro ieri il gonerale Pellieux, che nom, 
è figlio di Bonaparte nò nipote delgran Condé, 
anche l'altr'iori il generalo Pellienx, com qual: 
l'argomentazione grossolana ch'è propria dvi mer 
stioranti di caserma, rimproverava a Zola 1a 
Debdcle, come se Zola è non ì generali 
csi avassoro perduto lo. battaglio del 70;came 


se Zola e non l'esercito. francese avesse al 
Mandonate ‘al nemico tutte quello aquile. è 
gsrllo bandite di coi Molla dA la antist 

o pagine, del suo libro: quasi 8 
mostrare ancora una volta lla plebe poRa 


accusato dal ministro della guerra, l'acca- 

er ‘della Francia militare innanzi al mondo 
rile! 

“i Vderabò non soltanto antoro @ella lettera al 

sîdento della Repubblica, ma l'antore della 
Debole col vordetto d'ieri han voluto colpire 
il governo, i soldati 6 î giurati di Francia; o 
gridando: Vica V'esercifo, dopo la lettura della 
sentenza, quegli esclaves ivres che popolavano 
il palazzo di giustizia è le vio di Parigi, cre- 
dettero di ridarò all'esercito il credito clie ha 
‘perduto nel dietroscena dol processo Drayfus, 
6 la gloria che ha abbandonato sotto l'ugna 
dei cavalli dello Statoymaggiore prussiano. 

Viva l'esercito! — Questo grido che gonfia 
l'animo d'emozione, quando è il saluto d'una 
mazione ai suoi figli che hanno-sfidato la morte 
per salvare una palma del suo confine, una 
croce dei suoî altari, un libro dellò sue leggi, 
tma corona d'alloro dello suo memorio e della 
sua storia; diventa una vile espressione di mi- 
seria politica quando non serve ad altro cho 
a confortare il malgoverno, a esaltare la pre 
Potenza, a rafforzare l'audacia di una casta, 
cho fino ad oggi non ha data altra glotia al suo 
paeso che la parodia del boulangismo o che, 
in mancanza doll'intelligenza che nessuno, co- 
nosco, non per altro risplendo nei quadri della 
civiltà europea che per il lustro dei suoi bot- 
toni e la, vernico dei suoi stivali. Viva V'esér- 
cilo ti, che così Destemmiaste 
eri in faccia a un grando scrittore che com- 
batto per Ja giustizia e la verità, o che alla 
causa della giustizia 6 della verità 
sacrificare Ia sua fortuna, la sua folicità, 
sua popolarità e la sua libertà. personale 
non significa altro cho: Viva ln menzogna, 
viva l'errore, viva la volgarità, viva l'imbecil- 
lità armata! — E la Francia tiene alta la 
fronte a un simile grido ? 

Sono tristi, i ricordi. Mn como è possibile di 
menticaro ? 

Ab, certo qual grido dovette svegliaro nell'a 
nimo dell'autore di Nand gli cchi di altri gridi 
ch'egli raccolse dalla storia nelle ultimo. pagine 
del più doloroso © significativo doi romanzi 
ch'egli abbia mai scritto. — A Berlin, è 
Berlin! — urlava la folla impazzita, nel 70, 
mentro i reggimenti non trovavano la via doi 
concentramento al confino 0 i depositi erano 
vuoti 6 più vugti erano gli animi. 
@ Berlin! — È gli urli entravano a ondate, 
scuotendo le tendino © lo porte, nella stanza 
dove agonizzava la povera Nanà. 

Era la Francia, Nand: la Francia del so- 
condo impero, putrida in tutto il sangne, di- 
sfutta in tutto lo fibro, spargente intorno la 
morte, col pus che grondara dal suo corpo | 
piagato, come avora sparso un giorno la cor-| 
ruzione coi suoi baci e i suoi poocati. Trtte Je 
classi sociali avorano dato un amante a Nanà; 
l'aristocrazia, la borghesia, il popolo; tfitti- i 
cittadini si erano abboverati a quella prosti- 
tuzione: il preto, il soldato, il deputato, l'ar- 
dista, l'attore: tutto il. pueso si era distitto 
in Nanò. 

Fintanto la folla gridava: A Berlin, è 
Berlin! 

Ma non perchè la folla così gridava, i ge- 
merali francesi sono entrati a Berlino. E non 
Perché iori la folla ha gridato Viva l’esercito — 
1 generali 0 lo Stato maggioro escono trion'a 
tori dal processo donde esce condannato Emilio | 
Zola! 

Qual ricorso! 

Dalla Limonsin a E 


terhazy, la terza ro- 


pubblica ha percorso tutta la via del escondo 
impero, senza avere, como questo, altrata no 
suna gravide idea, senz: o osoznita nossa 
disposizione dol gran testamento délla Rivolu- 


zione». 
Vica l'esercito 1 
Ma non vedete, disgraziati; che il. superbo 
autore di Nand è ascora «vivo,! per scrivero îl 
seguito ? 


ocemno ritanose 
Associazioni. cattoli- 
lor parte alla” feste. del 


cinquan deltà. Alatuto, qualcha 
giornalo si inalbora e grida. La cirsolato è iadub- 
Tamonto meritovolo di biasimo; ma lo grida «019; 


su certo colonne, una vera baffonata. 

S'è invoento il digsolo;. ed ora.che il diavotor $ 
comparso se no la paura, Lo imprecazioni contra 
gli anti-cloricali; le volgirî importinenzò ‘conto 
coloro che lì hanno senipre combattuti, ‘le mate 
parole all'indirizzo di chi non la anal creduto alla 
possibilità di ridicole conciliazioni col Vaticano, sono 
aote fin trop) 


producono loro fratti “csì mil sì 
pretendo ? Cho l'avero incora feali a 
combattere non dovosso frutti 

Il Comitato di ve: attendi 
mo a propararci lio per cescro in grado, 


grande tenerezza per gli stranieri, che, chiamati, 
invasero casa nostra. 

In questo mod soltanto la conciliazione È possì: 
bile. I conelliataristi l'accettano? E bene saperlo. 
Come sarebbe bene sapere se non sia finalmente 
giunto il momento di farla finita con queste stupido 
ipocrisio?! 


In giro per il mondo 


Un saggio di cronaca mondana di un genero 
perfettamente nuovo è dato dall'Ordine di Ancona. 
Vi si parla, da apposita redattrico, di due foste, 
una nel convitto normale, l'altra în una casa privata. 
Alla prima la scrittrice è stata invitata dal 
direttrico con un biglietto cha ella ha ragione di 
trascrivore perchò in esso le si dà della donna 
gnia, seducente © plena di 

Ragione par cui ella aggiungo: 

Ed io col cuore ed il piò leggero, con Ja testa 
piona di starfallanti pensieri e tutta l'anima inzurro 
fono salita lassù verso la vetta del Colle S. Cataldo. 

E tanto è il zurro, che la signora, recandosi 
nella casa privata che ho detto, trova semplicemente 
che una delle signorine intervennte so alla 
figura di Fora, nella Primacera del Botticolli — 
che un'altra somiglia a un Ritratto di Fiorentina 
dello stesso Botticolli — una terza. signora è talo 
© quale la Madonna del. Giambellino — Melozzo 
da Forli nella fisica mo ha ritratta un'altra — 
il profilo di un'altra è similo a quello di Isabella 
d'Este disegnato da Leomrdo — o un'altra ap- 
pare il modello della Madonna del Francia (gal- 
loria Borghese) — o un'altra signora è spiccicata 
la Monaca di Leonardo di palazzo Pitti attribuita 
al Ghirlandaio - e un'altra ancora è tale e quale 
ta gfadonna Allrbrandina di Rafael. _ 

impossibile continuare a citare, per lo spazio 
ranno. Basterà che fo dica che tutto le intervo- 
ospres. 


nate cacono 0 rientrano, secondo la vari 
siona della scrittrice, chi da un quadro, chi in una 
medaglia, chi da una statua, chi in un affresco. 

Poi, stanca ovidentemento, la scrittrice afferra 
qualche altra ventina di nomi di signore e signo- 
rino © lo cataloga così: par questa potrei ricordare 
Tiziano — © per questo altre i fiamminghi — e 
per questo sllre, Giorgione — e per questa altro 
potreì « venire fino a Wattean. » 

To non ho visto mai una petulanza maggiore. 

E' spaventerole, signora collega, quello che voi 
avote fatto; ma so è vero che ;le bugio spontano 
sul naso, chi quost'ora non potrete nè u 
nò entrare in nessun Rataello o Loonardo 0 Tizi 

E volete sapere, dopo questa tiritera, come ln 
cronica mondana continua? Così: 
nio. Je palo del Bufet © 

siboro fatta eni 
‘ad tun dispopsiotico. 

Bi salvi chi puòt... 

Un'ultima nota ratrontira, 

Ta fornisce la Provincia Maceratese cho par 
qpido d'un veglione dhto 1) Polleama Marchetti 

ico: 

Fira prenninpiito 1l vate con oslacoli dl ritto 
dello SAbine, ma per misura d'ordine. pabblico le 
sorprase furono rimandate al prossimo numero, 

|l scaltzer con gli ostacoli!... E quindi il ratto 
delle Sabino! Etco, per esempio, una nuova danza 
cho non abbiamo pobnto ammirare per colpa della 

uestura. Se la Provincia nel prossimo numero mi 
fovisao delle spiegazioni, le sarei sul seio. ricono. 


acentissimo. È 


x 
a sapporto dl dietro dello contlbezioni tn 
diretto, di ltoquevaire, circondario di Marsiglia, per- 
venuto alla direzione generale, riferisce in stilo am- 
minietrativo Ja storia seguente. 

L'asciero di Roquevairo ro ne tornava 
scsrzo, a un'ora nettarna, verso il suo domicili 


0 gii intimano di fer 
T‘usciero non ubbi 


i. 
\e e parto al galoppo del 
la oscura 0 peopizia 
ai delitti, dai ciclisti cho ogli ba scambiato -por 
malfattori avidi del suo portafogli ben guernito. 
Fu una cora pazza, sottolineata anche da un 
colpo di revolver, sino’ a Roquevairo, doro arven 
naro dello splogazioni. 
duo cielisti orano duo agenti della Regia, che 
avevano creduto di ‘conoscere un contrabbandiere 
noll'onorevolo nssiere. 
Quesi’oltimo, caduto ammialato di paura e di coi 
il cavallo è oramaì slombato, Intanta ni suoi perse: 
eutoriv involontari un'azione di danni. o interessi. 


L'ultimo pagliascio 
L'altra mattina, prosso la barelera di Orbassano, 
a Torino, attraverso i campi biancheggianti per la 
novicata della sora procedento, alcuni lavoratori vi- 
derò passaro un pagliscelo giallo con la. parrucca 
Bianca 0 il colino eplovente fra lo spalle. 
Una maschera, l'altima maschera, alla mattina 
campagna, con quel freddo, quella 
Era forse una apparizione ? 
ranto al passaggio. a livello di una 
ettadlicelaola, si fermò, aspettò. 
Ta fisehlo Longo, lamaentovole, ‘innuitzid 1 tréno 
oîasiibua nunero 101, proveniento dalla Francia. 
Ta ronschera allora si tolse con gesto. brusco la 
parrucca gittandola vis, si lovò, andì, il strappò 
di dosso il cortumo di raso giallo, sotto del quale 
un sottufficialo degli alpini, 


pro 
quando sarà l'ora nostra, di tipararo i danni è 

gionati alla patria dallo 0, dallo vatitrzioni 
® dagli uomini che ripetono la foro origine dallo 


Statuto, 


E sta bone. Co i saranno nel 
caso riparati, Îl pe ngo tempo lusogna, | tato, l' 
Per puntell oetrarono sempto ana 
pre 


riero della 29 
Guotano Castagnone, da Casile Monferrato, 
i paro si fossi 
timo giorno calo, mentre viel. tro- 
vava consegnato, in punizione. 


Questo in riassunto diò che tactontano T giornali 
torinesi giuuti oggi. 


de 

— Dungne: tl nostro Duon Gustavo sî ammoglià ? 

— 8ì, e fa anche un bel matrimonio. Entra in 
una buonissima famiglia, la più vecchia famiglia 
di Napoli. 

— Veramente? i 

— Proprio come ve la dico. I padro di sua mo- 
glio ha 92 anni © la madro 87. 


I gravi fatti di Modica 


(Nostro telegramma particolare) 


SIRACUSA, 24, oro 3,20 pomer, — (Corpasi) 
L'on. De Felice si reca a Modica onde procedere 
ad una inchiesta sugli ultimi dolorosissimi fatti. 

I morti finora accertati nel conflitto con la forza 
pubblica, sono rà, ‘ 

Perdura vivissima l'impressiono.su questi disor: 
dini che provano maggiormente quanto sia enorme 
imeSicilia il disagio economico, inasprito dall'ecces- 
sivo fiscalistv. 

Nessun nuovo incidente © stato finora segnalato. 
La censura prefoltizia è rigorosa. 


x 

La Stefani stanotte ci ha comunicato: 

SIRACUSA, 23. — Durantò la dimostraziore di 
ieri a Modica, glion. Ciaceri e Rizzono si adopera: 
ono molto, insieme col sottoprefetto, per indurre { 
dimostranti n calmarsi e a disciogliersi tranquil- 
Iamente. 

Il profetto di Siexcusa giunse stamano a Modica 
gol colonnello ed altri ufficiali di carabinieri ed-un 
battaglione di trappa. 

Stamane opefaronsi altri arresti fra gli indicati 
come maggiormente compromessi nei disordini di 
ieri. La calma è tornata completa a Modica ed i 
contadini ritornarono ai lavori -campestri. 


——e 
Altri disordini in Sicilia 


(Nos:ro telegramma particolare) 


CATANIA, 24, ore 4.14 pom. — (Sciuto). Tn 
Vizzini, comune della nostea provincia, l'altro giorno 
cirea 500 persone si recarono al. palazzo del sin- 
daco, ‘baropo . Caffarelli, gridando: « Pano e la- 
voro! » Il «indaco promise che avrebbe immediata- 
mento pensato per lor, intanto li esorisva a scio 
I dimostranti però non “i maorerano, gridando 
più forto :‘« Pane! Pane! » L'interrento di un 
tenente dei carabinieri riusoì a scioglierli. 

Riunitosi subito il. Consiglio comunale. deliberò 


Nire dodicimila di lavori. “| Ta Caméra conser pl crepi CUR 
— ne n6 va quasi subito, 
x 
a canini ARE ISEOILO, Deputati che se no vanno. 
A n dente comunica che i professori Semeraro 


BELLUNO, 24, oro 11 ant — Stamane; alle 10, 
è morto in età di anni 91, il dott, Pietto Pagello, 
il celebre amico della Sand 

Il Pagello da qualche anto era sordo, ma an: 
cora robusto e vegeto, tanto che ogni giorno fa- 
cova la ‘sun passeggiata a braccio del figlio o della 
muora, a piazza Campitello, soffermandosi al cad 
Manin. s, 


scorso un snbitanso 


jovinezzo, la ssgulto alle 
polemi 0. accese in Francia Intorno agli 
Emori dl George Sand, dopo la pubblicazione di Al- 
‘une lottre di Alfrelo De Mussi. 

‘ntervistatori vennero allora da Pn 
r interrogare Il dottor Pagello su 
LeSapi che forono cnusa della prima rottura della 
Sud con Mamet e quin Sila (rageti atua nolla 

el rando poet 
cato un diario da'iuì serio, du 


Il dottor Pagello era allora un bel giovane: la 
Sand era già nn granda scrittrice capricriosa. E il 
vero Alfredo narra di averli ‘abbena 
lire la fabbro cerebralo gli sconvolgava Ja vita 
stessa sua stanza, © pigliare il tha quando n 
quando nella stessa tazza... 
Ti dattor-Pagello è entrato nella storin per Ja via 
dell'amore, E muore vecchio, dopo aver gustato tutti 


i piaceri della sua avventura romantica, scioglimento del circolo elettorato socialista di Po- 
—_—___ tonza e sul pae calare dae) È agenti di poli- 

dà, l'on. Arc rispondo all'on. Bissolati, che il 

DALLA PROVINCIA ROMANA | tte ret gie ite 
tore, tutt'altro che elettorale del circolo in que- 

GENZANO DI ROMA, 24 — Come natrai nella | stione. i 
TOBIN di tra mi GE s0n0. corto Pompei Valerio | Del resto, fl contegno det promotori del sodaizià, 
di Aricein. contadino; ritornando dai suoi possadi- | verso lo autorità locali, non avrebbe potuto essere 


menti, giunto in questa. piazza principali 
gradito da tal Pantani Sebastiano che gl'inore bea 
tredici coltellate, ia seguito allo quali Îl Pompei ri: 
miase impedito ad un braccio @ perciò inabilitato ai 
lavoro. 

Perd nel cuore del ferito covava la vendetta, resa 


venne ag: 


lo colpir 
Trasportato qui 
tato da questi 
ilo io 2-gi 


Corriere giudiziario 
FARMACISTI CONDANNATI 


(Tribunate pen. di Re 
Nell'eitata scorsa, il del 


stato subito vi- 
cha lo. giudicarono guari 
è latitante, 


quelli riclilenti con ricetta; est» tutti ffici che do. 
vrabbero essare compiuti da persone munite del di- 
pioma di farmacista. 

Vgsi sono tutti comparsì daranti al tribunale, che 
ha condanoato Ì commessi Giuseppe Chichieri,  Lu- 
dorico Perosi, Antonio De Andreis, Ettora Bansi, Éi. 
tore Colombari, Ernesto Banealari e Pietro Capponi 
ad 83 lire di ammenda; e dei propnetari farmacisti 
ha assolto Alessandro Spadoreta, Vincenzo Achilli e 
Roberto Patiganni ed ha condaunato Francesco Vi- 
tati, Ugo Mosca ed Earico Marchebi a_100 lire di 
Ammenda. 

Là difendevano gli avr. Cartasegna, Palmieri, To- 
rellini è De Sotis, 

P. M. avv. Tereira, 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 21 febbraio 
Presidenza del presileato Blanehorl. 

Alle 2 precise entra nell'aula - dore non sono 
cho i deputati Santini e Morgari - l'on. Pavoncelli 
ossequisto a seguito fino alla poltrona ministeriale 
dell'on. Giampietro. 

Poco dop» compare dal solito scalone destro l'on- 
Bisncherl, © contemporanesmento entrano una ven- 
tina di deputati, in gran parte siciliani, tranne gli 
onorevoli Gioliti, Palberti, Socci .e_ Vischi, sfog- 
gianto un meraviglioso fazzolettono di seta rossa e 
tarchina. 

Iiredo, dopo un'assenza d'oltro duo mod, cam 
sata dall'evento dolorosissimo che tutti'ricardano, 
l'on. Visconti-Venosta, sempre uguale, freddo nel 
nirso eandore della figura antica, e nella imper- 
turbabile compostezza del diplomatico piemontese. 

Prendono posto al banco dol gorerno anche gli 
on. Arcolo» © F: 
ll'Estroma si tiena co 


liabolo suî fatti di Mo- 
dica, a proposito dei quali si aniunzia per oggi la 
possibilità di una seduta movimentata. Sarà vero 
Non so, ma è certo che per far-baccano sul serio 
ventiduo deputati sm pochi, sebbene i più rumo- 
rosi non manchino. 

Allo 2 e mezza Entra nell'aula il presidento del 
Consiglio, volze uno sguardo consolato. pei. deserti 
sottori e se ne xna via sotto il braccio dell'on. 
Aîsa De Rivera 


L'emigro 
Il ministro Vissonti-Venosta presenta en 
di leggo sull'amigrazione ©. prega 
alla stessa Commissione che esamina una proposta 
sullo stesso oggetto di iniziativa parlamentare. 


e Marinelli si sono dimessi dall'afficio di deputati 
per mantener quello di insegnanti universitari. 
Dichiara perciò vacanti i collegi di Castellane 
e di Genova, . 
L'on. Mestica invoce lascia la cattedra per ri- 
maner deputato. 


Intorrogazioni. 

Le cooperative di consunto. — L'on. Santini 
vorrebbe disposizioni legislative che limitassero l'a- 
zione delle cooperntive di consumo. Da questo ‘suo 
desiderio toglie argomento per un'interpellanza al 
ministro di grazia © giueti 

L'on. Fund, sotto-guardadgili, dichiara cho an 
cora il gorerno non ha stabilito sa fa talo mat 
si dovrà presentare uno spocialo disegno di legge, 
0 so sì dovranno portar modificazioni tassatire nella 
riforma del Codice di commercio. 

Comunque le nuove disposizioni saranno tali da 
impadire che le cooporative di consumo divengano 
Società. di speculazione privata. 

L'on. Santini non è interamento soddisfatto. 

Con una corta vivacità accenna, molto ascoltato, 
all'Uniono Militare che, a suo avriso, csorbita. dai 
limiti della sua sfora d'azione. Attenderà in ogni 
modo di vedore tradotte in atto le promessa del 
soltosogretario di Stato. 

Circolo socialista disciolto. — 


x 


lo avvento 


illegale © ssorrotto. 
putorità giudiziaria poi veded da qual parte 
torto. 

Bissolati non può essere soddisfatto. Sfilo 
io! Egli non ritiene fondati i motivi dello sciogli- 
mento, îl quale altro non fa cho un attentato alla 
libertà di associazione, 

1 disordini di Ancona, — Sa questo argomento, 
che nulla ha perso di attualità c'è un'interroga» 
zione dell'on. Bosdari, a cui l'on. Areoleo rispondo 
osservando che le autorità in quella dolorosa. con- 
tingenza dimostrareno la massima longanimità. 

Nota inoltra cho l'autorità comunale como si di» 
mostrò sollecita negli intendimenti — a_ proposito | 
del rincaro del pane — non fu forse altrettanto 
volloe prorredimenti. Di qui i ditordini pro- 
vocati da porsone appartenenti nl partiti estremi. | 

Ma l'on. Basdari non è contento perchè erede | 
| che i disordini di Ancona si .satobbero -potati evi: | 
tare essendo stato Îl governo invitato a provvedeco 
fino dal novembre. 


farmacia per queste ragioni. I proprieta rimedi dopo che la mancanza 
Dacia arpa | Adicadize di aSlazzione e- | di lavora e il rincaro del pano spinsero la popola- | 
poi tons lasciami wan porona che fon i ao | sione n tumoltante, 

fi rappresentarli, ll che contrarviene all'articolo 25 | Ù rai 

dla Ppgo 28 agosto 1553 eul'amistena soniaria |_ L'inchiesta. sui Brefotro 

© dipltra pario | commessi rimasti solì nel negozio | vuol sapere — e 


vedevano o dosarano i medicinali, c 


inno gli * 


| goricamente, so 0 quandi 


beofbtrofi, o ee fl mintstro dell'interno non credo di 
poter comunicarne alia Camera, colla maggiore so} 
lecitudine, i risultati, vivamente attesi, dell'inchiesta 
saddetta, 

Lon. Arcole risponde che la Commissione tra 
pochi giorni avrà compiati i suoi lavori, i cui re 
saltati’ ssranno quanto prima comunicati alla Ca- 
mera. 

L'on. Gaselani sì compiace che la sua interroga» 
ziono — presentata da tempo — nbbia prodotto 
l'effetto di acceloraro i lavori della Commissi 

Areolea. Bisogna però osservare che prima di 
convocare la Commissione è stato novessario racco» 
gliero molto material» 

x 

Leggi presentato © ritirate. 

L'on. Gallo presenta un disegno di Tekge sulla 
nomina © sul licenziames+o dei magetri elementari 

Ritira poi il disszap di legga sall'istruziono su- 
periore, ; 


Domanda a procedere. 

ll Presidento mette in discussione la domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio contro 
l'on. Macola per reato d'ingiari 

La Comunissione propone che sia. senz'altro con 
cessa, non avendo il reato di cui l'onor, Macola è 
imputato alcun rapporto con la sus ‘qualifica di ©- 
notevole, 

Il deputato di Castelfranco veneto scrisse un bi- 
glietto privato ad un professore nel qualo — fra 
l'altro — lo chiamava collo torto 0 lo consigliava 
di andare ad abitar nella Papuasia ! 

L'on. Santini — che fa part della minoranza 
della Commissione — nou credo sia il caso di oo- 
cedere l'autorizzazione, perchè nel contenuto di 

rnissiva non trova gli estremi del resto d'in- 


giuria. 

Nello stesso senso parla l'on. Maurigì, mentre 
» dell'opposto parere l'on. Pozzi il quale è d'opi- 
niono che quando c'è urla di parto l autorizza 
zione noa debba mai esser negata, meno casi spo 
cialissimi cho non hanno alcuna analogia col pre 
sente. 


procod leriò che quando 
certe notizie si comanicano all’ agenzia. delos: 
afficiosa, lo sì faccia in molo compl 

atiche al reato per cui si è aperto il procedi 
Il tacere questo fatto — como è avvenuto. questà 
volta — puo dar luogo a spiacevoli supporizioni, 

E il Presidente assivara che sarà provredutò. 

TI relatore on. Cautalsmessa e l'o. Cavallotti 
pronunziano poche parole a conforto della domanda 
di autorizzazione, 

Il Presidonte metto a partito la proposta della 
Commissione, che vionè approvata a_ grandissima 
maggioranza. 

x 

Intorpellanzo. 

1 Vallo di Teygialo. — Ssltandone diverso si 
viene ora: a- discutero una interpellaeza. dell 
Giampietro sui criteri oommomici . tecnici. sega! 
e.da seguire per la totale bonifica del Vallo di 
Teggiano. 

Camera diviene anclie più deserta di quel 
cho già non fasce, e il deputato di Sala Consilina 
si accingo a raccomandato cho i lavori di bonifica, 
specialmente idraulica, siano - fatti con maggiore 
sollecitudine? e con metodi più razionali por impe- 
dire che, terminato il bonifcimento di una certa 
area di terreno, si debba ritornare a muori. lavori 
su altri appezzamenti procodentemento. bonifienti. 

L'on. Pavoneelli riconosco anzitutto l'importanza 
dalia Bonifica e la necessità di far provedero i lavori 
con maggioro sollecitudine. Perciò, nel bilancio fu- 
tnso, per la bonifica del Vallo di Teggiano sono 
stanziate 50,000 lire in più: soggiunge che. no è 

assaggio alla prima ca 
Glampiotro prendo atto, nola speranza 
l ministro voglia tenee conto dello sue pro 
ghiore. 


x 
mministratori di ospedali. — La questione è 
È levata con un' interpellanza dell'on. 
Porzi il qua'o vuol eapero dai ministri dell'interno 
è della. giustizia, quali prorvedimenti intendano 
proporro di fronte alla condizione fatta da resento 
giurisprudenza agli amministratori dogli spodali, 
ritenuti personalmonto responsabili dei danni arre- 
cati ad un malato da nn chirargo ospitallero (ra- 
seuranto del suo dorare, 

L'otatora osoedisco ricordando che dopo la sem- 
tenza omanata dalla Cassazione di Roma Il di- 
cembro 1896, si radunò a Bologna un Congresso di 
amministratori di ospodali, affinchè il gorerao. di- 

qual modo intendora disciplinare così 


che I govorno rispondendo ad 
maggio o 8 lu- 

glio 1897, aveva promesso di presentare un apposi 

disegno di Jegge. E fa appunto per la fiducia in si 


fatto promosso che trecento amministrazioni 06 
taliore s3spesero, ino deliberato, di daro 
fn tina fo dimissioni 


Ma il troppo lungo indugio del gorerno a man- 
tenero lo sue promesse, aggrava la condizione dello 
cose. Nè erede che possa bastare n tranquiliare gli 

ratoro generalo della Cas- 


da tatti È giuristi. 
E' necessario, dunque, che un disagno spoelale di 
legge citcoseriva noi giusti limiti la responsabilità 


amministentori di 


dali, E domanda cate- 
, fedele allo sue promesse, 
fl gororno intenda di presentarlo. 

Lon. Pani si leva a rispadore 0 dall'osordio fa 
capito cho egli si dispone ad arventurarai in una 
syttilo ed elogante disquisizione giuridica. 

Con parola ornata egli esamina il caso ncconnato 
ll'interpellante o si domanda so proprio. sia il 


deg 


caso di provvelero con disposizioni Jegistativs 
Patio ‘ranquiliante © sicuro quali siena 
le responsabilità. civili degli ‘amministratori di un 
ospedalo in caso di ecrorì. verificatisi. nel serrisie 
sanitario. 

Non è propio sulicnte quanto è tabiio da 

ul mirabilo monumento di scienza giuridica 
Una: che è il nostro codice civil ? i ia 

L'on. Fani crodo che per rispondere ad uns taig 
otnda formulata anche dallarogio interpelante 
© nei deliberati di un Congresso Bologna, c0- 
corre esaminare la sentenza della suprema. Corta, 
che si riferisce all'argomento. 

E a quest' esame l'oratore viene con strinj 
efficacia di argomentazioni tecniche, per dedurno 
che quella sentenza non può stabilite la responsa- 
bilità degli amministratori per oflpe commesse dai 
chirurgi e dagli informieri nell'esercizio diretto delle 
loro mansioni 

Gli amministratori saranno solo responsabili in 
quanto gli errori dipenderanno direttamento dalla 
negligenza di cul essi stessi «i saranno resi colpo- 
voi nell' adempimento dei doveri doriranti dalla 
loro carica. 

Va infertniere, an modico non fa quello che do- 
vrebbe ad un infermo affidato alle sne care; eh- 
bene l'amministratore ne sarà responsabile soltanto 
per quella parte che deriva dalla mancata sore» 
glianza a Ini spettante, sul personale sanitario. Eeco 
Jo spirito della sentenza della Corte di cassazione, 

L'oratore si diffonde a dimostrare questa sua tesi, 
e conclude col dire che per tranquillizzare CH 
amministratori di opere pio bastano gli articoli del 
nostro codico. civil, l'arca sta del nostri diitt 

rsonali © patrimoniali. (Approvazioni.) 

Pit l'on. non è sodistutto perchè — dice 
— la logge fu fornalmento promessa, e non capi- 
sce perchè ora il ministero voglia mancare ad. un 
impegno preso, 

Prosenta sull'argomento una nozione, 0 chieda 
che venga discussa prima o durante la discuasione 
del bilancio degli interni. 

Pros. Il regolamento vieta che sî svolgano mo- 

durante la discussione dei bilanci. 

Pozd. Dunque si discata prima. 

Pros. Che ne dioe il governo? 

Arcoleo. Il bilancio riassume tutto l'indirizzo 
della politica interna del «gabinetto, perciò non 
credo conveniente. che la mozione sla. discussa 


"Porri. Albra chiedo ehe sia svolta. immedin 
mento dop. 
Arcolod. Và bene! ei 


È così rimane stabilito. 


x 

Il sindaco di Villamaina. 

L'on: Del Balzo in omaggio alla moralità 0 alla 
logge vorrebbe che ei prendessero. prorvedimenti 
contro il signoe Martino Canonico, sindaco di Villa 
maina. 

Questo signore — secondo l'interpellanto — a 
vrebbe subito una condanna per omicidio pensio 
în altri giodizi sarebbe stato prosciolto por 
sufficienza di indizi. 


magistrato ?_ 
"la l'on, Areoleo fa seservare che nella maggior 
a subire una cor 
è vero, ma le circostanze dol fatto che la 
Prettatilità dell'individuo. 

Del resto il sindaco di Vilamatna sta per essera 

Ton. Del Balzo è lieto che la presentazione di 
{pad sua interpellanza abbia provocato il provve 
sindaco di fronte alla legge. 

Guardie di finanza, — L' on. Paldl N. gute 

if 
panza. 

Il magistrato condannò questi agenti, ed emiso 
contro le quali gli agenti nrevano stoso verbali di 
denuncia Ir roati di ribellione, occ. 
corto di quelli che meritano compatimento. 

Esso forirono un bambino la persona che si 

Perchè quello guardio continuano n vertie la 
divi? 

a loro riguardo più enegici prorredimenti disci. 
plinari? 

duo agenti, l'uno fu amolto, l'altro ebbo soli 12 
giorni di pena. Ciò nonostaato entrambi sono stati 
teva fare; poichè si tratta di un corpo organi: 
zato militarmente. Il ministro non può quindi pi 


dimenti il sig. Canonico fu prosciolto 
vocarono furono tali da non ledoro affatto la ri- 
legnlmeute riabilitato. 
imento che almeno rogolarizzi la posizione di quel 
dei reati commessi n Milazzo dagli agenti 
ordinanza di non luogo a procedoro per le persone 
Ei delitti commessi dalle guardie non sono 
era interposta tra quosto e il suo feritore. 
Nen paro al minletro che sia il caso di prendere 
on. Bramea fa notare alla Camera cho dei 
allontanati da Milazzo. DI più il ministro non po- 
niro qu 


a com 
ino quegli atti nell'esercizio delle loro fon- 
zioni. 

Si tratta di fatti di carattere privato, che ra 
dono nevemazio il serero intervento del Consiglio 
di disciplina, 

Proscnta analoga mozione che seguirà il 
turno, 


x 

Relazione © legge. 

L'on: De Gesaro presenta la relazione sul pro 
getto di logge per le pensioni ai veterani. 

E l'on. Pavoncelli presenta una proposta di leggo 
per lo Cusse di Previdenza ferroviario. 


Comuni disci 
0 È pochi on: 
| preocenpati che di 
tie interpellanze. 
Questo busti per 
ba destaro l'int 


— L'aula è pressochè vuota 
voli presenti di tutt'altro appaione 
ip la discussione delle va- 


re un'ides di quale Interesse 
pellanza. dell'onoc, Del Balso 


e se trezzano] 


ndico del 25 febbraio 1898 


"LA FIORAIA 


Grande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTEPIN 


Preprteter, delia Tribana - Riproduzione interdetta 


— Ho notato ciò più di nna volta, coma il signor 
giudice istruttore, risposo rispettosamente 1° impiegato 
în sottordine. Ma colui bra fornito di un certo buon 
senso. Comprenderà presto perciò che la lotta è disu- 
guale e si decidorà a faro dello confessi 


— Che si decida o no, la mîa convinzione è fatta 
0 è incrollabile, poichè riposa sulievidenza. 
E mentre a questo parole, un sor- 
riso di una strana espressione gli increspava lo labbra. 
Un usciere entrò, con in mano una lettera che ora 


stata portat 
© signor di Kerven la preso o 
<hiata gettata sulla di 
tra quella di Marc: 
Stracciò la busta. 
La lettera contoneva qu 
& Valentin il giardiniere di Join 
<lo mando, Udito subito Io sue dichiarazioni... Vi è 
< urgenza, » 

Ta persona cl 
14? chiese Filippo all 
— 8, signore. 

— Fitela entrare, 
Il cancelliere si permiso questa domanda: 
*— Tn testimonio, signoro ? 
=— Si o no. E° fl giardiniero della villa del defunto 
signor di Lagardo; è stato costretto da un lutto, di 
(famiglia a lasciaro Joinvillo la mattiva stessa del 
giorno in cnid stato commesso il delitto. Forse ci 
potrà dire delle informazioni utili. Seriveto 16 


in dalla prima 0e- 


serittora, 


STEN 


1 


portato questa lettera è di 


OTT. ADLER Dantista Americano, Il 


îarazioni im forma di interrogatorio. So si riferi. 
scono al delitto, per poco che sia, glielo. faremo 
firmare. 

L'usciore introdn 
muto giardiniere a J 


Valentin, l'antico zuavo dive 
inville. 


to di Lagardo gli dava ospitalità. 
nor di Kerven - disse egli eri- 
erato e facendo il saluto mi- 


alla villa ove îl 

— Buon giorno, 
trando con passo ‘dell 
tare, - Stato bono? 
— 31, Valentin, non e 


male, grazie. So il motivo 


il delitto sia stato effettuato proprio la sera del giorno 
in cui jo ero partito! Se io ero la, corpo di mille dia- 
voli, vi garantisco che quogli scellorati non avrebbero 
scassinato le porte e derubato la villa senza che li avessi 
uditi, per pocò cho avessero. fatto ramoro, perchò io 
sono di buona guardia e mon dormo mai che con mn 
occhio e un orecchio solo... e allora, sorprendendol 4, 


sua lettora... arrivare alla porticina che si apre avanti il m 
— Sicchè ]a signora Lagardo vi ha narrato tutto | glione. II soprastante era li a parlare coi suoi 

l'accaduto ? quando io dissi al Îbrnaio: — Niente pano oggi, 
— Dall'A alla Z! Non vi pare nn bel destino che | caro... Parto e non tornate che quando vi preverri 


14, P p. via Nazionale. Denti e Dentiera senza grappa, nè molle nè palato artificiale. 


avrei certo impedito a quei furfanti di assassinare il | 


padrone | 
— E 

sapete dirmi qualche cosa ? 
— Altro che quello che 


Valentin, 10 abbiamo detto, era un gioranotto franco, — Sapéto por e pza che gli assassini sono 
che aveva conservato i modi soldateschi portati dal- | arrestati? 
, Oto avora prestato servizio per tutto il tempo — BL 
mari. : — Quei miserabili lavoravano da qualcho tempo a 
figli conosceva Filippo per averlo visto molto spesro | Joinville et ? 


mattino facero due ciarle con lai e gli chieder 
pre quando ci avr 


le vio impraticat 


anti alla cas 


nosbra.. 


— Quejl'nomo poteva sapere che stavate per Insciaro 


della vostra brusca partenza, mio bravo giovare. Siete | la villa, abbandonandolta senza guardiano ? 
ndato a rondora gli ultimi doveri al vostro. povero Valentin si grattò l'orso a 
padro ed occovi di ritorn _ a - foco egli scrollando 
— Sì, signore - risposo l'or-zuaro - sebbene lontani | nna domanda alla quale, mi sarebbe 
sì amano i propri vecchi, e non vi dico il dolore cho | dere. — Pe 
No provato vodondo il mio povero padre  passaro al — Non avoto danque parlato con ne 
l'altra vita... Sarei rimasto un po' più a lungo con la | stra partenza pr 
vecchia mamma, per regolare alcuni affacci di fa- Si. Sl € 
miglia, ma quando ho letto sul giornale il delitto di | Po 
cui il signor conto era rimasto vittima, sono partito 
subito per sapere al più presto di che si tratti real- odo ? N 
mente... Dalla staziono non ho fatto che un salto in | del giorno in euî stavo per metti 
casa della signora ; prera al. ed è loi ggio, è venuto il fornaio a portarmi, secondo 
cho mî manda da voi, como ha dovuto dirvelo nella , il pane. Egli scavalcava i comuli di terra per 


Mi 


sento per duo 0 tro giorni. 

— E Paolo Giret lm potato udir cid? 
— Perfettamente. Era vicinissimo a mo. 
— Vi ha rivolto la parola 


— Un buongiorno, passando, 
— Contaeia anche il fabbro Giorni Remy ? 


— Come ci gi conosca senta conoscerci. Nello osteri 


sh 3. 


infatti assai vorosimile.. E soll'affare stesso, 


me ne la detto la signora. 


soprastante dei lavori. Spesso al 
seme 
be liberato dai cavi che rendevano 


rm 


adi» 


ove mi recaro al matlino a bere un dito di vino 
bianco per uccidere # vermi ho trincato con lui. E' 


una cosa che succedo quando si va a dere, ma non ab- 
biamo mai scambiato insieme quattro parole di seguito... 
Dop» un momento di silenzio, Filippo di Kerren rie 
prese a dire: 
— Dal momento che la signora di Lagardo vi h 


narrato ogni cosa, vi ha doruto diro di q: na si 
erano serviti per assassinare il conte? 


— Sì, signore, na punta quadra, che è stata rin- 


vonuta confitta nel petto del mio povero padrone. 
— Quest'arme era stata fusa da Giovanni Romy... 
— Mi sembra più che probabile - risposo Valentin. 


errupp 


r di Kerven. 


bene il luogo del delitto? - 

chiesa Valentin 

— SI, assai mi pia. 
| — Ne par porticina, prossima al vecchio 
| por Tà cho è stato c 
uto nello s 
porta, una punta quadra simile a_ quella ' servita 
uccidere il padrone ? 
grado tutto l'impero cho esercitava sopra so 
stesso, Filippo trasali leggermente. 


— Non è stato assolutamente rinvennto nulla di 


ruppe il magistrato in pò preoccupato di questa frase. 
+ i ladri non potevano supporre che il conte arrive. 
rebbe nella notte, al momento in cui finivano di com- 
mettere il loro primo delitto 6 che sarebbero da Ini sor- 


| vero? 

| — Certamente 

Ì — Ebbeno, l'assaz: signor di Lagarde non 
era forse premeditato, come credete 

| io non credo alla preme 

Ì 


Cura ed orificaziona ins3n31 alli al d 


anti più dolorosi. E 


presi. Ciò che mi sembra certo è cho ad ogni modo, 
per difendersi in caso di bisogno, essi erano armati 

— Ebbene, signore, vi chiedo il permesso di com 
traddirvi, ma a mio parero essi non erano armati, ed 
è una circostanza imprevista che ha messo a loro por- 
fata di mano la punta quadra di cui si sono sorviti 


per colpire il signor conte. x 
— Una circostanza imprevista, dite voi? 
— Sì signore © ne risponderei senza esitare dal mo» 


mento che voi non avete rinvenuto nulla sul luogo 
del 


facile, Il mattino della mia partenza, al 
momento in cui chindero Ja porta per andaro a prob» 
dere il treno, gli operai uscivano dal cantiere, por- 
tando stramenti di lavoro, trasportando con carriuoli 
utensili e materiali. 

Allorchè forono passati, scopri nell'erba uno stra» 
mento che bri sole sulla sponda dolla Marna. 
Era una punta quadra... La i © perchè non an- 
dasso perduta, la gettai nel parco, dal disopra dal 
MUFO: Questo stramento avera nn marchio simile a 
o esisto sull'armo assassina ? 

i questo non so nulla. Ho guardato appena 


— Ebbene che cosa ne concludeto ? 

— Che i ladri hanno raccolto l'oggetto e che, sor- 
presi dal signor Lagardo, se ne sono serviti... © che. 
dal momento che non averano premeditato il seconde 
delitto, ciò potrebbe costituire per essi una circostanza 
attennante, 

— Il delitto pon sussiste, per quasto, meno in tntte 
fl suo orrore!.. È la giustizia deve essero inflowsibile. 
Quei miserabili hanno colpito sonza piotà o saranno 
colpiti spistatamento. E' la leggo dol taglione, la più 
giosta dello leggi! 


« cieca 1 sodicenti criteri amministrativi ora vi- 
gonti nella prefottura di Avellino, 

Loratore enunnera diversi fatti, î quali stareb- 
doro a dimostrare scorrettissima "l’azione di quel 
prefetto, il quale senza ragionevolo motivo chiese 
ed ottenne lo scioglimento di parcechi Consigli co- 
munall. 

A un certo punto l'on. Arcoleo, a cui è diretta 
l'interpellanza, socchiudo gli occhi e paro che stia 
anche lul per subire gli effetti del genero di elo- 
quenza non troppo stimolante dell'on. Del Balzo, il 
quale, accortosene, esclama : 

— On. sptto-segretario di Stato, la prego di non 
dormite è di prostarmi attenzione! 

Ta Camera rido, l'on, Arcoleo, per dar segno di 
vita, si agita nella poltrona, e l'oratore. prosegue 
deplorando il numero eccessivo degli scioglimenti 
tafitt ai comuni dl quella provincia, e | prete 
addotti per giustificarli. 

Ma si dilunga troppo, rimanendo sordo allo pre 

re del presidente, e ai frequenti segni di im 
cienza a cui si abbandona la Camera. 

Finalmente concludo prosagendo catastrofi so non 
si muterà l'indirizzo cho produto simili deplocevo- 
lissimi fenomeni. (Aasaaaah') 

Un'interpellinza sullo stesso argomento è stata 
resentata anche dall'on. Vetroni, ma con inten- 
lmenti perfettamente opposti. 

L'ocatore a un certo punto ‘ricorda all'on, Del 
Balzo dî essersi fatto ovoggiaro dal governo, 

Del Balzo (scatiando). Non è vero; è falso! (Urli 
€ tumòri misti a una irrefrenabile ilarità). 
Jeironi insisto nella. sun affermazione e 
rido ariche lui, &ntinuando a difendere l'operato 
della prefettura di Avellino dagli attacchi dell'on. 
Del Balzo. 

Ad unn interrazione dell'estrema, l'oratoto e- 


che l'onor, Del Balzo ha detto, è tutta 


A questo parolo si lora un. coro di urli indeserì 
vitile, il Presidente richiama ad un linguaggio più 

ventaro l'oratore: l'on. Del Balzo protesta è 
‘ostroma gli tien bordone. 

In mezzo nd un baccano d'inferno, l'on. Vetroni 
concludo 0 si siede, pronunciando poche © vivaci 
sime parole contro l'ultimo settore sinistro, tattoin 
armi contro di lui. 

Terminato il tumulto, prendo la parùia l'onoro- 
volo Areoleo, il quale assicara che il. governo a- 
dotterà i provvedimenti che crederà più opportani, 
in rapporto ai fatti speciali che l'on. Dol Balzo 
vorrà volta per volta a d Camora. 

Nen credo porò conveni in una di 

iono cho a nulla approderebbe. 

m. Del Balzo replica augarandosi cho il Mi- 
nistero provvederà a che la logge sia rispettata. 

L'on. Netroni invoca auche lui un' inchiesta: per 
vodoro se veramento le cose nella provincia di A- 
vellino proeedano come hm detto l'on. Del Balzo. 

x 


I disordini di Sicilia, 

L'oner. Luelfero leggo le ultimo interrogazioni 
prosontato 

L'on. Pranchotti chiodo che il governo risponda 
subito ‘allo interrogazioni riflettentiVi fatti di St- 
cilia, 

1 on. Sclacea della Srala invosa vorrebbo cho 
il Governo fissasso fin d'ora uo giorno per la di 
scussione di tatto lo interrogazioni sullo ‘stamo 
argomento. 

Dello stesso paroro si dichinmno gli an. Gaval- 
lotti è Di San Giuliano. Quost' altimo però do- 
plora che non ti trovi presento l'on. Di Redinì, 
che puro era informato di queste interrogazioni. 

L'on. Arcoleo comincia a parlare 0 dopo poco 
entra nell'aula il presidento del Consigli 

Intanto il sottosegretario. di 
considerazioni, dichiara cho si 
vorrà decidero la Camera. 

L'on. Di Sant'Onofrio lamenta cho il governo 
abbia fatto l'orecchio del mercauto ni suggerimenti 
venutigli da più partì in forma di interrogazioni e 


di intorpellapzo sullo condizioni della Sicilia. 
on Ra volato provvedere, dunque ricade tu di 
lolorosi. ave 


Lyon. Cavallotti vuol enpero con quali criteri il 
governò giudica i fatti avvenuti, 
Replicano brevemente ancora gli on. DI San On: 
, DI Sant'Onofrio cd Engel, quindi si stabi 
i sì fatti di Sieilia 
sto all’ordino del giorno di domas 
ni toglio la eeduta. 


CRONACA DI ROMA 


‘on. Sineo. — Oggi le notizie rulla raluto 
dell'on. Sineo sono mono gravi di ieri; il Lieve mi 
glioramento manifostatosi questa mattina” perdu 
all'ora in cui scripiamo, e le condizioni generali 
dell'infermo sono abbastanza soddisfacenti. 

All'A/tergo di Roma è continuo Il concorso di 
alti dignitari dello Stato, tra cai l'onor. Prin che 
visita l'nfermo più volte al giorno, molti uomini 
parlamentari, amici, i quali vanno a sentiro lo no- 
tizio dell'egregio uomo; anche lo LL, MI 
la Regina o Sua Altezza il conte di Torino inviano 
frequantetento a chiedera notirio. 

ori sera sì rocò all'alborgo lì generale Appek 
Ius, niutanto di compo di &. M.; stamano il. colon 
nello Carpenetto,, niutanto di campo del conte di 
Torino, o monsignore Anzino, primo cappellano di 
Corte ed amico della famiglia Sineo. 
Il Concistoro sograto 0 pubblico pre lano 
mina dei catdinali è del vescovi alle sedi vacanti 
‘tiliano ed ostere, si ferrà nella soconda quindicina 
fi marzo, Dalla sogreteria di Stato gono stati già 
spediti gii inviti ai cardinali Pietro Conllié, arei- 
yascoto di Lione, Giuseppe Tabourà, arcivaseoro di 
Renneg, Gugliolmo Sourzien, arcivestoro di Ronon, 

Martin de Herrera y do la Iglesia, arcivescovo 
di Compostelta, creati nel Concistoro del 19. aprile 
1897, affineliè vongano ia Ikoma per quel te 
por ricovero in forma solenne, {1 cappllo cardi 
nalizi 


Por Ia gra 


che si‘fari a Tor 
quantenario si stanno fncendo attiva i propi 
rativi. Por ciò il campo di tiro è stato chiuso per. 


ordinaria esere: 
Le ferrorio de 
accordito il ri 


‘Adriatico e del Mediterraneo hanno 
isso del 50 0}0 ni tiratori. che dalle 
provincie si resheramno in Roma per prender parto 
alla gara straordinaria di tiro a segno che ai ese 
ini nei giorni. 3,.5 a G'marzo pel bi.0 nonirerario 

lello Statuto. Lo dichiarazioni di viaggio saranno ri- 
Società dal a 

psitamente delegata” 


"iuutaria © 


ttagliono del 00 


poste l'uniforme e 8 decorazioni 

ddl genoralo. Diatro seguivano 1. nipoti ell'etito, 

il'infuitro della guerra generato Sin Marzano »Ì 

rali Ororo, Cosenz, “Bratl, obo, Primeraso. 

azzo Avnis, Contevecchio, Siamondi, Mainoni, 

{l comun. Galluppi, £ senatori. Calend, Rattazd © 
l'on. Guetaal dl Laurenzana, 


La Casa realo ora g*ppresentata dal generale Aro- 
qudro è dai maggiori Verdinols è Ponza di Suu 

fartino, dal conio Tozzoni e dal marchese di. San- 
tasilia, La Sociotà dei reduci dal colonnello Cario- 
lato. I cordoni erauo tenuti da seigenerali; dall'am- 
miraglio Acclni  dll'o. ona 
defunto venia. è 


‘© di amici del 
allo del generale ed un_c 


to 
sol qualo erano, deposto molle ‘estone. fa To 
guall aula dllon Bopasc dela Somigila Prio 


(Luogo il percorso dalla pisza San Marsllo a 
azzo, Toroini er schierati la guarnigione di Roma: 
i cadavere è stato collocato in n loctlo di deposità 
al Verano, ci 


oranzo n Proto Merenri. — Nl Co- 
mitato per lo onoranze a Paolo Mercuri ha stabilito 
gh sla falsa una conferenia all'Associazione artistica 
internazionale uall'ltatne 
ferenrioro card Pilato 
ite 1° mmezii, i soopriei nn busto 
OÙ cimitero dl Cep Tao, 


ittore e incisore romano : 
Mazza, ela conferenza si 


Caceln alla volpe. — Oggi caccia alla vol 
200 dI Valle PSI, cicipagai ell'mpomaiie 
Hanno seguito il « mastor > marchese di IRoccagio- 
vioe, S, A. R. il conte ino, il conte Scheibler, 
il principe Odesenlchi, | 
kowski, il princi 
il capitano. Pos 
Ouronssof, il capitano Giacometti, il signor 

Imiori-Nuti, il car. Castellani, la scuola di Tor di 
Quinto e sette amazzor 

La caccia, favorita dal terreno e dal tempo; fu 
buona. All'Aequa Acetosa fa trovata una volpe che 
ara uccisa dai cani dopo un buon galoppo. La testa 
fu offrta al colonuallo ruso via è la cota al 
marchese Gerini-Torlonia. Una seconda, trovata. a 
Tor di Valle, procurava un breve galoppo senza es- 
sero raggiunta. 

Lunedì alla Magliinelia. 


oli, ndì il 
rumore tonazione e, fermato il legno, vide 
il carabiniero abbandonato sul sedile stringendo an- 
cora con la mano destra la rivoltella. 

Alle grida del vetturino accorse il tenente conta- 
bile in congado Enrico Veri edil rice-brigadiare Tre- 
seteri che accompagnarono Îl suicida all'ospelale di 
Santo Spirito, ore giunto spirava. Il, proiettile gli 
aveva perforato il cnesello. 

Ignornsi la causa del suicidio. T superiori esela- 
dono qualunque ragione di servizio. © .— 

Lo sconoseluto che feriwer. — A mezza 
motto ja via Frattina, certa Quintilina Massimi, di 
anni 25, romana, abitanio in via della Campanella 
m..14, da uno sconosciuto, dal quale avera accettato 
di bere un mezzo litro, venne ferita di coltello alla 
rano destra alla coscia’ sinistra. Guarieà in una 


Quaeto è, coma si comprende, Îì racconto che fa 
fa Massimi, la qualo a 
da q 

vogliamo, per conto nostro, andare 
ci parmettiamo di pregare Îl comm. 
pandar qualche guantia a presder no 
posciuti, 1 quali piec scemo 
e disturbono i passanti nello vio che sono tra piazza 
di Spagna e il Corso» 

Forse, si constaterà cha erano della stona specio 
di quei m...ascalzoni che agg*adirono tampo la fuori 
di porta Pia alcuni studenti, che so ne stavano tran- 
piliamente a boro ad vo' osteria, ‘e di quegli alri 
che aggroiirono uu signore che usciva tal Gam- 
brina che per buona sorte rinsa n difendersi. da 
loro estraeatio lo stocco dal Lasone. 


lo. — Oggi n Campo Verano 
anni 16, abitante al 
por di 
jciarsi beveado della lisciva @ del clo- 


‘o è stita messa fabri di paticolo. 
(arimates 
Fratelli Martinoti vin del Corso 204, palazzo 
Qdescsichi, sono gli runici depositari dei cappelli A. 
3. Whito di. Londra, al prezzo | ciliadri. di felpa 
5, cappelleite feltro Lu 20, 
— La Commissiona dell'o. 
spadalo civico di Camaiore, dietro l'approvazione della 
regia. prefettara di Lusea, ha nomiusto all'unsni- 
mità a mofico maitario titolare dell'osp 
il distintissismo mec signor Ai 
oo venuto 
nifesia” prova di ca 
dol posto cotteritogii. Nol 
èhe da tempo lo conosciamo e lo stimiamb tanto, 
0 al valofoso amico ba brillante carrier 
Jarino Je fobbri di, malaria usato sempro 


PENSIONE siti co, prot Rondi 
Dirigoraal dott cav. R. Arona. Crociferi, 4 Magni: 


HINNA DENTISTA, Sci “tnt più 
dolorosi. Cara rpeciale pel rdrizanmento de: denti 
deviati. Denti e dertier9 artificiali «Screio Syntem » 


(brecettato in data 9 nor, 97) cha laxciano il palato 
perfottamento liboro. Prezzi fissi è moderati. Tariffa 
vinibilo in gubinotto — Roma, via Frattina, Mi — 


allo 17, 
ialista malattio pelo, vedereo. 
i 46. 810 a. 2-4 po 


CAFFÉ COLONIALE fi vati 


Università di Itoma, "speciali 
Consultazioniprivate(oro 13-15). Analisi iari 


ipettorati. Via Sudario (presso Argentina)24- Telefoao, 


pi 
pia 


pareggiato 
malattia digestione. 


TUBERCOLOSI POLMONARE “iti: 


gliano gratuita per i poveri. Dottor Silla Pamarini, 
fiazza Capranicn, 78 "= Consulli privati 101%, gru: 
talte pei poveri, 12-14 


"THRATRI. 


Valle con la compagnia napoletana dello Scarpettà 
che eseguirà Msertt e Nobiltà. 


Si riapro paro il Quirino — restanrato al abbel- 
lito — con Îa compagnia d’oparette Baramli che rap- 
presenterà D'Artognan, oporettà di Vafny, nuoris 


sima per Roma, 
pn 15. 


LA « BONEME > DI LEONCAVALLO A VIETNA 
(Nostri telezrammi particolari) 

VIENNA, 24, ore 10 

sera al fealro dell'Open 

rima rappresentazione della 

it tsateo ara seppo. Ne 

lo pi 


vogo leri 
esso, Ia 
heme di Leone 


ne, Lodovico, Vit 


omatico, fra cul il © 
‘asecuzione fi 


Alla fina dal primo atto, che fa giudicato un cs 
polavoro, l'autore che asisteva alla rappreseotazione 
ehbe ottò chiamate, Il suscemto degli altri atti pon 
fu minore. 

Leoneavallo ebba cinquo-chjamate dopo Îl secondo 
gito, cinquo dopo Îl terso © ftatiordicà 


degno di nota il fatto che alla 
toro dll 


riro di Mahler, 


—__ 
Spettacoli dal 24 fabbraio 


Argentina — Riposo, 
Vate (ore Zo:miea cor 
la E, Scarpetia: Mirerir © 
Qutrino (0r9) — Compagnia d 
ed operette Ioranli » Socio: d'Artag, 
Manzoni — Ripor 
Metastasio — iiposo. 


a pralandrini 
stinotte la via pi ontra rano 

ira ladri che gli spararono contro ferendo i 
ieri Olivieri ed Alberti. Questi risposero al 


il faggirono abbandomando lungo la via la 
refurtiva, 

Nessun arresto. 
24, oro 4 pom:— Trwaitila dal treno 


zione di Rometta, una locomotiva la 
Fiazovea invita una povera donna inciata, certa 
Loca Angela. î wi 

Fu trasportata Ti grave siato al nostro ospefata. 


— Teri, per fate 
x diverilo con 
'Sizzoneschi. Estratti i coltelli al forirano senm- 
Blevolmente. 
Ricoverati al nostro-ospedale, essì #0n0 piantonati 
dai carstinie 


Lo stato del Simoneschi.è gravissimo. 
rinetto Ciompi Cupido, tredicenne, fariva 
gravemente alla Gioranai, 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Dopo le solite interrogazioni, si è * concessa 
l'autorizzazione a procedere contro l'on. Macola 
per reato d'ingiurie; quindi si è proceduto 
allo svolgimento delle interpellanze. 

Fra lo quali notevole quella sulle: responsa- 
bilità degli amministratori degli ospedali svolta 
dall'on. Pozzi, a eui-rispose facendo importanti 
dichiarazioni l'on, Fani. 

In fino di sodata si stabili di porre all'or- 
10 del giorno di domani tatto le interroga- 
zioni presentato sui fatti. di Sicilia, 


NOTIZIE FALSE 

In parecchi giornali di provincia end Fal. 
fulla di Roma sono comparse di questi giorni 
dello informazioni a dir-poco. curiose, riguar- 
danti l'opera del Comitato dei Cinque. 

Net giornali di provincia si è lavorato so: 
pratutto in « indiscrezioni ». relative all'istrut. 
toria. 

Nel Fanfulla sì sono formalate addirittora 
le conclusioni del giudiziò. 

Or bene, noi possinmo opporre a tutto ciò 
la più aperta smentita. 

Le pretose indiscrezioni rignario agli inter- 
rogatori resi da Farilla'o dn altri, non pos- 
sono essere che invenzioni — nessuno dei 
mombri del Comitato avendo mancato al proprio 
impegno di mantenere il segreto. 

La pretese conclusioni del Comitato sono in- 
ventato del pari, non avendo esso a tutt'oggi 
presa nessuna: deliberazione. 


LA RIUNIONE DEGLI INDUSTRIALI 
alla Consulta 


Stamane ‘fia vato luogo alla Consulta ta riv- 
niîone indetta dai inistei degli esteri a del om- 
mercio, affine di studiare i mersi di dar impriso 
al commercio italiano di esportazione nell'Estremo 
Oriente 6 nolle repubbliche athericano del sud. 

La riunione cominciata alle 10 6 mera si è 
protratta. altra mezzogiorno. 

Vi ormno rappresentate le prinbipali ditte ita. 
Tiané, dalle Industrie navali alle motaliargiche, dai 
setifici, ai cotonifici, alle .caztiere, alla ‘fabbriche 
dei fiammifori e i regione d'Italia: Piomonte, 
Iotbarlia, Veneto, Napolilaso, Toscana ed Un 
bri, 

Un'altra riunione sì è tenuta-nel pomeriggio. 

Si osposiro i vari problowi che si connettono alla 
questione, ciod, deficenza dei consola i di 
agenzie commerciali, tomperamento della fiscalità, 
riammissione in franchigia delle merci riffatate. 

L'on. Visconti:Venosta “promise ; di aumentare i 
consolati e;le agenzio nei Iuoghi cho gli saranno 
indicati più adatti a diventare emporio delle nosto 


mervi 
LA CONVENZIONE. PER IL BENAD R 

Ta. Comunissione che esamina il disegno d 
leggo della Convonziona per il Benadir, si rinnirà 


domani. 
TIMORI INFONDATI 

Avendo letto în qualche giornale la notizia del- 
l'imminente creazione di una direzione generale ch 
bbracclerchbe il'erodito commerciale, la statistica, 
006., la Perseveraca. si' tenglia contro « questa 
follia burocratica, questo lusso che fa un vero cone 
trasto col continuo paria: 


ve di tempo o 
di luogo, Il ministro dell'agricoltura 6. commercio, 
che pur avrebbe dovuto saporno qualche cos di 
questa nuova direzione geuerale, no ha appreso 
la notizia dal giornalò che per primo l'ha divulgata. 
UDIENZE PRIVATE 

Oggi il Ra ha ricovuto in tdieaza particolare il 

sig: Tovitchiteh; incariento d'affari di Serbia © il ba 


dia Costaniia'do' Trantfedberg, "condgiiere ‘into 
dell Depaioni d'Austria. p Dr 

ori 8, AL Fisorotto fl principe. la -priocipessa, di 
Reuss x nà Prata 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 


la Carte di “ap 


domanda, pi a riposo 
Feanasilico Michele, consigl. della Corte d'appello di To 
legna. è. a dun domanda, collocato in acpettativa, par ine 
dosi per lui vacanta tn po 

Corté d'appello in Potenza 
ineta cav. sig). della sazione di Corto di 


dar pol 
; PER LA LEGGE SULLE PENSIONI 
a primo. preai 


per l'esecu: 


NELLA R. MARINA 


n proposta del ss sita mariaa, venti 


pn peri de i E 
Cose di Napoli 
IL CROLLAMENTO DI STAMANE 


case che son 


ne nel dedalo 
o Santa L 


paventevole in un quartieri 
abitato dalla famiglia dolla guar 
glioce. Mentre in una stanza dorn 
nette di questa famiglia" è sprof 


travolgendo in una 
mienti. In un mov ito il palazzo fu sossopra 
temendesi che le altre case crollassero. 


Accorsero le autorità ® 1 pompieti ché a gr fa 
tica potetono estenrro datfe malore do giorani di 
cui duo leggermente ferito @ l'altra, Maria Ca 
passo, una porera orfana che larortva ivi da orla- 
trice, ia gravissimo stato, 


| 
| 


TAncora i fatti di Modica 
(Nostro teleg. particol.) 

SIRACUSA, 24, ore 6- pom. — Le ea Ro 
covî altri particolari sui disordini di Modica. 

Ta folla dei dimostranti attacoò diverse volte con 
una fitta sassaiuola la truppa e i carabinieri, che 
fecero fuoco. Rimasero morti diversi; molti sono 
feriti gravemente. 

Al Municipio furono retti tutti i vetri! 

Nella casa del sindaco e nei locali del Club si 
tentò varie volte di penetrare di saccheggiare. 

Un casotto del dazio fu abbattuto @ distrutto. 
Un tenente dei carabinieri e una guardia riporta- 
ono vi lesioni e contusioni. 

Centinaia di dimostranti trincerati 
ciavano grosse pietre. 

Fu tentata vigorosamente la liberazione di tutti 
i detenati rinchiusi nel carcere giudiziario, 

Tl colpo si sarebbo effettuato se la forza non a- 
vesse in tempo respinto l'audace attentato. 

Deplorasi come le autorità locali non abbiano 
mputo prevenire i disordini che furono molto gravi 
quantunque i rapporti ufficiali cerchino ogni mezzo 
per attentarne l'entità. 


picnant 
Un delitto a Livorno 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 24, 644 p. — (edi). E'stato 
860) un atrocissima delitto, 

La moglie del vinnio Catelani è stata trovata 
morta, 

Il cadavere, putrofatto. © insanguinato, aveva tra 
le braccia il bambino minore, pure cadavere. 

Le vittime erano chiuse in un cassone coperto 
di cenere, Il delitto pare dovuto a gelosia. Il fi- 
gliastro maggiore si trova a Firenze, 

E' giunta pure ora notizia alla .quostura che il 
marito avvolenatosi a Pontassiove si è gettato in 


un torrente. 
Versa in pericolo di vita. Domani -v'invien i 
particolaei di questa. straziante tragedia, Mozza 


città accorre sul Inogo del delitte 


Le interpellanze dreyfusiane 
* Nottro telegramma particolare) 

PARIGI, 24, ore 4,15 pom. (Jacopo). — 
L'aula della Camera dei deputati é le tribune 
sono affollate, 

I prostdonte del Consiglio, Melîe, chiede 
che si proceda subito alla discussione delle in- 
terpellanze, che si riftriscono alla questione 
Dreyfus. 

Hubbard svolge primo la sua interpellanza 
contro l'attitudine assunta dai generali Pel- 
lieux e Boisdoffro dinanzi ai giurati nel processo 
contro Zola e contro il gerente dell'Awrore. 

Egli domanda se la deposizione dol generale 
Pellieux che affermò l'esistenza di un documento 
segreto posterioro al processo Droyfus 0 se la 
deposizione del gen>rale Boisdeffre che minae- 
ciò di dimettersi nsl.casoche Zola fosse assolto 
sieno stati antorizz iti dal ministro della guerra, 
generale Billot. (Rumori). « La situazione at- 
tuale — conelnde Hubbard — rivela un nuovo 
pericolo bulangista. 

Viviani (socialista) salito alla tribuna, dice 
che il suo partito è concorde nel principio della 
superiorità del potero civile su quello militare. 
1 oratore dileggia il principe Enrico d'Orleans 
per avere felicitato durante il processo Zola il 
comandante Esterhazy. Rimprovera il gene 
rale Bo'sdeffre di aver fatto cadere il peso 
della spada sulla bilanc'a della giustizia. 

Gli ufficiali sono i servitori e non i padroni 
dello nazione. Ghiede alla Camera di non lar 
sciar terrorizzire il paese. 

Il presiden a del Consiglio ammette che qual- 
che generale si lasciò trascinare troppo oltre, 
ua ossorva cis furono provocati dalla difesa. 
Quan a. ti nore che gli nfliciali possano pen- 
saro ad nn attentato contro il paese, esso è 
infondato. 

« L'esercito francaso, agginnse, non può ap- 
partengre ad un uomo. Non un solo ufficiale 
sogna di attentare-alla Repubblico. I nostri 
ufficiali sono prooccapati d'altri sogni. 

« Il giurì puni ieri gli insultatori dell'aser- 
cito, ed ora la nefasta campagna devo cessare 
ad ogni costo, Tutti.i.giorni sorgono casi d 
spionaggio, All'epoca della condanna del capi 
tano Romani la stampa francoso non accasò 
d'ingiastizia il tribunale estero e non si com- 
mosse come ha fatto per Dreyfus. 

In conclusione, bisogna che. questo pertarba- 
monto cessi nell'interesse dell'esercito, delia 


in alto lan- 


pace pubblica e della sicurezza estîra.» (Ap- 
plansi ripetuti) 

Méline dichiara essere risoluto ad î: 
la pacificazione degli animi a tutti ed a 


dere i necessari provvedimenti disciplinari. 


< Da domani — dice — nessuno potrebbe 
la buona fede, se continnas 
Il goremo applicherà la lo 
questa fosse insufficiente, proporrà altri prov- 
vedimenti »; 

Il voto della Camera proverà cho quando 
si tratta di patriottismo non, esistono più 
partiti 

La Camera, dopo aver applandito caldamenta 
Moline, decide che il discorsa di-Meline venga 
affisso În tutti i comuni dellà Francia. 

Ors 5 pom. (Urgon 

Car alo alla tribuna per 
il ministro della gnerra di nen essere andato 
a deporro di Asslse 

Va delos nio Jo diehta- 

Il votato con 416 voti 


tro teler. 
dre 3,05 pom. — (Tampo). 
Bruxelles riceve da Roma la- noti- 
attachés militari 
non è 
ndo 
nella del bordereau 


Dreyfus 


que 


quali 
a informazione - 


sa stato con 
a Berlino di pubblic 


Misure contro gli antisemiti? 
PARIGI, 24. (A. S) Un'ist 
gis, Pradelles, i, 
nei loro discorsi pronunciati 
ran an 


a Max 


- = 
Il nuovo ministro dell'istruzione russo 
PIETROBURGO, 2 Il giornale ufic 
proî. Bogoliepow di Mosca è 
gorento il ministero della pub- 
—_e_— 


1% piano della flotta, tedesca e il Reichstag 
(Nostro tele rrammò particolare) 
BERLINO, 24, oro 1 pom. — (Mermann). 
La Commissione del bilancio del Reichstag co- 
minciò oggi l'esame del progetto di legge per 

i crediti alla marina. 
Il segretario di Stato, ammiragli 


Tirpita,, 


Tutti gli abitanti del palazzo agombenesuoa pre-| iNterrenuto nel suo seno, pronunciò un grande 


digirio. a 


discorme caratterizzando la situazione, rispetto 


{al progetto di legge in questione, con Io par 


rolo soguenti; « Si tratta di accettarlo com'è, 
0 respingerlo. » 

Tutto le domande elio il goropno fa per la 
marina saranno in massima acdettate, ma se 
il Reichstag rifiuta di impegnare fin d'ora il 
bilaneio per sette auni rinunziando ad ogni 
ulteriore suo interrento, il governo lo scioglierà. 

In generale si credo cho lo scioglimento del 
Reichstag sia inevitabile e per questo si parla 
molto della possibilità di una ricostituzione del 
Ministero, il ministro dell'interno Recke. som- 
brando non adatto a dirigere lo nuova elezioni. 
Il certo è che il Recko, Ja cni situazione po- 
ica fu scossa da molti insuccessi parlamen- 
tari, si è anche rivelato alla prova molto ina- 

; non vi sarebbe dunque da meravigliarsi 
so si dimettesse prima dello scioglimento del 
Lieichstag. 

Corre voco che il ministro dell'istruzione 
Bosso sarà nominato presidente della Suprema 
Corto dei Conti, che Tecke verrà nominato mi- 
nistro dell'istruzione e che a ministro dell'in- 
terno sarà nominato il barone Manteuffal, 

Il barono Mantouffel è némico degli antise- 
miti © degli agrari estremi, e la sua nomina 
significhefebbe politica moderata. Egli è il capo 
dei consorvatori governativi. 


prat lic 
Ancora il principe Giorgio 
(Nostro telerrammna part) 

LONDRA, 24, ora 10 antim. — (Emme). 
Ho da fonte di solito bene informata che la 
Germania sarebbe disposta a desistere dalla 
sua opposizione alla candidatura dol principe 
Giorgio. 

Ta questione verrabbe risolta nel modo sò- 
guente. Il. sultano si rivolgerebbe all'imperatore 
Guglielmo per ottonere la sua mediazione nella 
questione ‘eratose, a l'imperatore, per deferonza 
alla Russia, proporrebbe L'elezione del principe 


iorgio. 
liti i 
Convocazione della Camera greca 
ATENE, 24. — La Camera dei rappresen» 
tanti è convocata per il 3 marzo. 
peniciteirazinr 
Nella Dieta istriana 
POLA, 29. — L'odiorià seduta della Diota 
fa molto agitata. 
Lo tribuna farono più volle agombrata a- 
vendo il pubblico interrotto i deputati ché vo 
levano parlare in sl 


cratere | EZURI 
Glì angio-egiziani nel Sudan 
SUARIM, 24. — Numeroso pattu 
egiziano circolano fra Cassala ed.il 
Vennero stabilito comunicazioni con Taudera 
0 Abdharama, Nonvvi sono più dorvisei sul 
l'Atbara. 
Fa stabi 


ito mn posto a Gos-Regicb. 
vnfratiintane 

Francesi e inglesi sul Niger 

LONDRA, 24. — Alla Camera del comuni 
il ministro delle colonio, Chamberlain, di- 
chiara essere soddisfaconte la smentita del go- 
verno franceso alla voca che le troppo fran- 
cesi avrebbero passato il Niger. 

palio dA 


L'inchiesta sul! disastro del “ Mai 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 24, oro 11, — (Emme) — 
Non. ostnnto le insistenze delle autorità co- 
bane, che si credono direttamente interessato 
nell'affare, il govermo di Washington ha rifiut 
tato una inchiesta mista sal disastro del 
Maine, volendo cho l'inchiesta sin compiuta 
solo dagli americani. 
Se i risultati dell'inchiesta faranno credere 
nà un delitto, lo autorità cubano saranno au- 
torizzate di verificare lo coso. 
me 
a sfromscafo perduto P 
NEW-YORK, 24. — Il vaporo Champagne, 
atteso dn domenica, non è ancora gianto. 


MONTREAL, 24. — Imperrersa una tem- 
nere, Vi sono parecchie vittime. 


Per assoluta mancanza di spazio riman- 
diamo a domani il seguito dell'appendice 
PARIGI. 


BORSE E MERCATI 
Cronaca finanziaria quotidiana 


Continua per la Rendita l'aodamento fermi 
favorito oltre che dalla 


ra 17 0.15 


è, per la Rendita 00,22 e solo all 
ora si piegò ua poco restando 00,17 12. 
o ricercato Il ‘€ 1/2 per cento 108.70. 
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Parigi apro calmo D4TÒ 
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i sostenni. Gas esi 
Omoitor sh 1 
tre 2° Ma 


‘ci lavia quindi un corso 


> 828 sale rapidamente 
ff — Condotte 218 172 
elio 149, 149.112 — 

Marcia 12%) do- 
o Haliaho 476 nominale. 


Bianco Homa, 141 


amo per lefezmamma da Genpra che il Con- 
dito TEMinno fari 


nonse 
Parimi. 24 febbes 


VALOR 


Pend.im Tess amanti P. 


Meritionali vtr" ni1a 
Reodita Portozanta 
Rendita R: 


Basca a . = 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
to del dazi 


Canape e tino, — Îl mercato della csnapa, 
si nullo a Bologua, Attivo a Ferra 
asino & Napoli per quanto 


a cAtip per qui 
Zione anche questa ultima piazza non ha di 
°° Bologna, il movimento si limita. alle consegne 


dell'impegnato. I prezzi rastano invariati e nominali 
Attivo però è Îl commercio dei cascami, 
correnti a L. 10; 


TT'Napali È presi sono oresi'i sole gallo è 
RITI lla prima presina vira csrl 10per 


N tra ext 00 per a è 
SALT LA pr pian Nasce dote paglia! 
bi) seconda Marcianise, 

A Ferrara sì quota: Casspa maturato buona dl 
Ceoto L. 81.14 a 81.03 ; naturale buona del Ferra»' 
rose 70,99 n 75.34 ; comune 64,47 a 6881. ? 

A Messina la cannpa pa paesina è quotata 
I. 88.15; la seconda 82.87, Il lino è sempro soste» 
atto a Le 170 al quintale, 


ENRICO PERUGINELLI, gerzate ressonsatile 


Le famiglio Casanova a Solazzi pi 
no dolore agli amici e conoscenti la mor‘e del 


Comm. Avv. CIUSEPPE CASANOVA 
1e al ministero di 


mi 


È veriienvo nel diramare la partecipaziona 
di'questa loro dolorosissima perdita. x 


Prima di mettervi in viaggio, voi che andato soggetti 
ni mali di testa cd alle navralgio, muniteri ‘di taro» 
letto di « Miternnina » del dott. Overiach, marea. 
<Loone ». Nelle farmaco 


INPIEGHI Parona 
fi. Ila corclspondemzo a tate e province dl regno 
Per eRA 


DIFETTI DI VISTA 
Il Conn. IGNAZIO NEUSCHULER 
specialista di Diottrica ocuttetica 
A RTIION 

Sor pepa onere te 


tuttii 
in 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
Sezione onto Pio 
NI provveditore rende pulblicamento noto che catre 
termine di nn nno de oggi verrà applicata 
preseiaie decano de 
arti dî dapoiio per esizione notari 
PI. Bonichi dott. Perdinando di Sioca, creditore per 
tara St dembre 1907 dì 
*. Santi dott. Paol 
6 come sopra di È 
3 Volkerraai dot. 
como sopra di In 
Sai Ng. Dori Giusep 
si ar 


‘che figurano oppiguoratà 
Fireones Quidi” Gia 
ino Cappeli 
Eli 15 cotbraio 1808 


Il Provveditore: A. Cleogna. 
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Vodi avtiso in 1. pagina 
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Raccomandato de notbiià Mec Nelle Speci ai scomandato nel iis pera 


BRONCHITI TOSSI | CATARRI i] vescica [fg "i 


nella PERTOSSE (Tosse'Asinina) À lenti, sub-acuti e cronici e dell'URETRA 


OSTRI 


Nacchinaita brevettata 


Indispensabile per 


| 


OCCUPAZIONE | LO SCIROPPO PAGLIANO ORE 
libera indipendente può avero chiun- RinfFescativo © deparativo del sangue, del Pro- | 
fensoro ERNESTO PAGLIANO — Napoll, 4 Cilsta 
S. Atarco (casa proprin). — Preseotato al Ministoro dell'Interno dal 
Rogno d'Italia, Direz, Ssuità che nou sì oppone alla vendita. 
n 1. 950 _ Ad evitaro cho fl pubblico reti ingannato da oquivoche pibbiisit) 
‘o Btadio ehimico a dalle flsificazioni de prodotti della nostra ditta, ta sesia concorrenza, è 
duatriale Galleria Tagina Marghe: utile ricordaro cho i prodotti è o Sciroppo Pagtiano isla ca1a 
ria, Roma Ml Fraacary.  EBNESTO PAGLIANO si venono esclusi vameato Lo Napoli + 4, 
Calata Sax Narco «prosso la dotta Cass )a qualo von ha succo reslcalirore, 
IN. - Esigero sulla Boccetta aula Scatala la Marca di Fabbrica 
depositata a norma di leggo. ea 


Ferrature a caoutchone per cavalli 


Nuovo nisiema Pneumatico Rossi 
La ava forma a volta cho copre le 
pisota dal pioda narve a preservaria dal- 
l'urio di quasiasi oggetto est 
ammortizzato la battuta 
aicura 1’ asdat 
Mia Îa parte interna malto cone 
‘comp’etammento lisola odde non produrre pie 
atature al piodo a_ perchè 
con più facilità evitando cosi il marele 
mento del fottano, prodotto daglì altri 
sistemi congeneri. Si vendo a prezzi mi- 
tissimi fa Rema, via Pontefici, 47, megorio Rossi, dove trovansi pure 
alità nasicnsli ed estere per la fertatura dei cavalli a 
presi ridotti da non temere concerrenza, ed ln qualità fnlasime 
Garaotito. Raccomandansi i gladiatori ecenomicì. 


Ostrio 
Coneess. per vendita all'ingrosso 
in Roma presso Finzi è Riancheili 


MALATTIE 
NERVOSE " 


DI STOMACO 


UOMINI 
pull ten ciotare (rmaasto dti 
Ei 'onesto Line re fi LA NEVRASTENIA lille 
ciale gratis in busta non inte. MB] © tutta lo, matatito 
tata o ben chiusa coniro fran- 
colollo, - Serivero 


Basta, provarla per adottarla. 
Cuardarsi dalle contraftazioni 
SÌ vende tanto profimata che iaodora, in flo da L. 
e L. 2, cd ia Dottiglio grandi per l'uno dello famigi 
L. 5 e fc0 la bottiglia da tutti i farmacisti, droghieri, ecc. 
Per spedizioni per pacco postale aggiunsero contesimi SO, 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


rismo ghe finisco per mpamise. = ed in Roma presso: F.lli Finocchi, specialità i Profum, Luciani, 5903 R. Capocseci 
GERCANSI CHINA PACELLI cissri musi Edna pia nente Paoli lione ae RIEI 
Jori di stomaco, la cai aribaldi, Tromi Lo. a 0 46-48 © angolo v. Marghnsita 1: 
Ga lalla ed estro) peieoo altra gremtlomo (che di disrua 9 siuchezia) sd li catarro gueteo: MI renti. pian di S li Tomensdì, vin Flavia; Cooperativa Romana degli impipati. va POLLUZIONI “as; 
le, Vasetto L 10 0 3. Flavia: F. Cacciami, via Caroor 11; Notegen Giovanni, droghiera, via Duo Macelli: P.liî Ca- x parti fecondo riel 


steli, droghieri, via Priacipo Amedeo, 87; Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno 44; d' 
Taboga, via Tritone, dd. 


La Ditta Migone spedisce ( sampione N. 3 fosendone richiesta con cartolina rit posta pagata 


ILBUM BELLISSIMO P°s ixoni domare 


Ditta € Farmacia Pacelti — 
tà, che si 


TENCA con risultato felice. rione 
mediante rimedi correboranti od un regime di vito apo) 
LECi 


Lalor, Sequardiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 


evunque, 
capitale. Seriver 
doratorio Induatriaie, 


iale tutto dl sielema mercosa pcuitale, Via Famsereila, 
Milano, dalle 2 alle 4 pom, @ par quelli fuori di Milano, 
ecledì è sabato. Consulii per corrispondenza Lire 0. i M 


È Spclià d FRATELLI BRANCA di MILANO Tia Broletto, 85 


i soli che ne poss: 0 il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali edinternazionali 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C.- Guardarsi dalle Contraffazioni 
= Agenzia in ROMA: Palazzo Doria al Corso — Concessionari per l'America del Sud C. F. HOFER e C.. GENOVA _ 


—re pres 


‘NUOVO GALATEO ri ii 1a 80%; VERE ACQUE DI Trog 6 Rohrig — Moma, vin vottarmo n. 40 


l'interessantiasimo Indice a. lo gentili lettrisl che 


Fratelli Koerting T{RAZACRISETEI 


Stabiliment propri in Hannover - Vienna - Mosca OmES TRE. et Malattie della Vescica. Rue 
LIE Malattie 1 Fegato il apparecchio 
ARTO HOPITAL. Manto aio tonaco. 


ELETTRICITA 
T. 5,65 | 7,60 110188 11595 


triche per chiamato 


to da ed. 
Dalle atolo e C 


sto de 
furniteni dello Stato e dello| 


Via Due Maceilt, 10-11 
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Fuozionamento garantito. — Oxa 


to istruzioni © disegni. 
‘Sgouno possa fare l'impian! 


servizio è accom; 
sì 


it nome della Sorgente sopra l'etichetta e SOpra la capsula. 
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Sistema brevettato 


faî pmi e 183 n N pit o TIT sal n Alb 
Economici ®©: MI: 2 OTT Veni Raina 


& n pa ‘sempre così ficado? sol piano — Calore sullo ad uniforme la Vuiti gli ambienti, 
To Ua perela» Minlm, L 1 Matrimoniali {UA falli med fiche a dd agi Giri N. 694 impianti eseguiti in Italia 
Covenn pocsone di famiglie | Cent. 108 parola «Minime Le 1' coni 


ro, Laform Reforenzo » disposizione 
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La grande scoperta del Secolo 
ampio BLENORRAGIA || peGSTOTINA MaLESCÌ 


tanto scollo 


DO 


— Chiedere l'opuncglo illustrato, 


do, formaggio 415 vino: pr Guarigione smameita în 5 giorni ioxza arresiro conte La spia ottenuta col Motodo Rrown Sequard di Parigi — 
sainonita, deo pini fra Roma — Via Cavour n. 73, uenie colle Pittore di Kino L 4 (frasche) o la Inlenio Sinolgorior. prolunga la vita, da forca e salite, — Bee 
maggio 112 vito. Scrive he 1 3, "en oo ai: È BÎ cesso mentis Jaco grata. — Disbdare 
“Allredo Duguot, popia, Iena. IMPIANTI ESEGUITI IN ROMA iO eletto mediente par la cirà rapida dei MB dette pieni esenti 
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lot pero, boo, 
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Ogni flacon è munito di una spugnetta chimicamente proparate Roma. . Manzoni e C.4 dott. Le 3, per posta. (bolt.L.12 pipe 
Rapprebentasto generalo per l'Italia CA) ODE, Car. no primo. 
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